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I praaanil 
AllB"<)rel4,SS 1!'Sindaco Hic'hìai'a 

aperta là'sedula^ 
La lettura del verbale dolla seduta 

precèdente passa fra la. (lisaltttnzioiio 
generale o s e n # osservazioni. All'ap­
pello noinlnalé-risultano presenti i se­
guenti coiiMglieri ; 

Antonini, Battlstonl, Belgrado, Bo­
setti, Oóllovigh, • Cohiolli, Cótnencihi, 
Conti, Otidùgnello, Doretti, Oofi, Lue-
zatto, Madraa^i, Mafeiatrls, Mcàssoi 
Montemorlì, Mtii-èró, Muzzattì, PagaSi, 
Patjlnzzà. Pecile, Pico, Prainpetó, Re-
nier, Salvador!, Della. Schla«a, Schiavi, 
Tataaatii, 1)1; Trento, Vittorèllo e Za-
v à g i i a . •• " • ' 1 

Ha giustinoftta l'assanza il cons. 
dott. Perusitai. 

Il SitidaCo nottììna a scrutatóri i 
cons. Battislbni, IJosetti e C3ollovigh. 

Dua Interrogaiiònl 
La tìrltóa édeLconsìgllera Magiatris 

il quald'vuol sapei^e o^ma si regolerà 
la Giunta di fronte ai fioorsipendenti 
dinanisi al Consiglio di Statò cotitro la 
interpretazione data dal Comune ai 
regolamenti riguardanti le norme per 
gli esami di concórso. 

ComelU (assessore all'iatruziona) ri­
spondendo aU'lnterrogarite rili con 
mólta lucidezza la storia dei ricòrsi 
presentati cóntro ia rètta interpreta­
zione data dalla Oiunta al Uególamento. 

Viene quindi a parlare dél-Iiególa 
merito generale per l'istruzione eló 
mentare leste jìubblicatò nella Qd;>-
leita ufficialo in cui vi à l'articolo 
136 elle nell'ultimo comma si occupa 
del diritto di determinare un minimo 
di classificazióne nelle prove, non sol­
tanto per ia dichiarazioiie di eleggibi­
lità, ma anche' per rammissiono alla 
prova orale. 

Questa è la tesi da óltre tre anni 
sostenuta dal Comune di Udine e con­
tro la quale si elevarono le proteste ed 
i ricorsi degli interessati, che ebbero 
•per un fatto inapiegabilei persino for­
tuna presso il Ministero. 

Il ifééólaniehto dùnque, i - conclude 
l'assessore Comelli.-^ sanziona l'ope­
ralo della Giunta la ,quala: quindi con­
tinuerà a fare'Ciò cheha fatto llnora. 

Màgislrts. Apprende ;con compiaci­
mento che sia stato riconosciuto; il 
buon diritto del Ctorauno é si dichiara 
soddisfatto. 

La secónda interrogazione è dei con­
sigliere Vittorèllo e riguarda il Molino 
di Ohiavris. L'interrogante chiede che 
cosa la Giunta abbia intenzione di faro 
di fronte all'asserita possibilità di ac­
quistare il molino, rettiflcando cosi il 
viale. 

Pico (aasessore ai L. L. P. P.) ri­
sponde al cona. Vittorollo che in realtà 
questa possibilità c'è stata. 

Certo Ooiutti ha comprato il molino; 
il Comline s'è interessato per sapere 
80 il Coiulti fosse disposto a venderlo 
ed a quali patti. 

11 proprietario da prima chièse pel 
solo edìncio 20.000 lire. La somma 
era esorbitante talché lo stesso Coiutti 
le ridusse a H.QOOi'ma: l'assessore 
Pico è certo che per. 12. OOft lire è 
possibile concludere l'affare 

11, Comune se si fosse trattato di una • 
cifra equa,, sarebbe stato disposto a 
continuare le trattative,. ma è rimasto 
perplesso di fronto.all'eleyatissima do­
manda. 

Vittorèllo. ~ Raccomaiida .che l'af­
fare venga concluao alle migliori po.s-
sibiii condizioni peli.Oomune. 

I RatlflQha 
Esaurito lo svolgimento delle inter­

rogazioni si ' passa a trattare l'ordine 
del giorno. 

L'oggetto 1 reca: 
l. Ratiflc» della seguonti dolibarMioni pras» 

mv l'urganK» dulia Giî ata Munioipale : 
»);4(illl!or»zion6 10 StiriloUOOa N. 1986 re-

iBtìys'ad apprOFazioa». dal capitolato ili appalt» 
por la damolizìoiló della gliiacolaìa coinunalo. 

b) dollbowiloào 10 aprila 1908 N. 2827 ra-
latlva a concoraò nella spasa per la coatruzlona 
(li una pasBaralla BU1| iLodra per accesso al primo 
gruppo ài aaaci pî polari costruito faori porta 
Anton Làzziiro.Móroi 

Il Consìglio,approva senza osserva, 
zioni. ' . 

9Bcònda Iatture 
Gli oggetti 
9. U. Istituto I tecnico. Elevamento 'del sus­

sidio annuo del Comuno par la Sezione Indii-
striale da Uro ipoo a lire 1037.60, Seconda let­
tura. 

If, Ampliamento del Dâ no popolare. Seconda 
lettura. 

4, Custodia del civico Gaatello 9 servirlo di 
vigilanaa ai Musei. Saconda lettura 

6. Ferrovia economioa Udine-MortogUane. 
Assunzione della quota di maggiore apésa'per 
il progetto di .pralungsatento. sino a Marano 
lagunari. Seconda lettura.. 
passano senza sollevare osservazioni. 

LA CAMERA DEL LAVORO 
L'oggattp .sèi 'reca ; ' 
6. Bussidiò •àilìro BOO'alla Camera de! La­

voro. Saconda lettura. 
itfwjso,. per la minoranza,' ripètè le 

solite riserve e dichiara ohe come nella 
Ipracadenta seduta: volerà contro. 

Legge l'art. 13 dèlio Statuto dolla 
;C«merft del Lavoro in cui si fa oli-
'bllgo alla Conimlssióne esecutiva di 
'presentare annualmente i bilanci. 
; Chiedo se la Giunta finora si sia 
Mlsa di questo'diritto di: Controllo. 
JPer èssere più precisi l'art.; 12 (a. 
obbligo alla Camera di pfesenlaro al 
OocamB ibiìané dietro richiesta di 
gUést'ulUmo. ÌH. à. t.) 
{ Sindaco. ^Risponde al consiglioro 
jMeasso ohe i bilanci vennero annui-
Ino'nte presentati al Comune quando 
| a . Camera dol Lavoro godeva il sus-
î itliO.̂  : , . , 
.. h'^saiìsma Muraro che in quei 
l emplera membro della Commissione 
=^socutiva della Camera stessa, fa cenni 
'di assentimento, i. 
• .il/eosso.: Egli ha ricordato l'art. 12 
jierchèil Comuno ora clie concede il 
sussidio si valga del suo dii;itto di 
controllo sulla gestione della Camera 
del Lavoro. 

Sindcwo terrà conto della raocoman-
ziono.. 
: 11 sussidio è approvato, dopo prova 
e contro prova, nella quale ultima la. 
minoranza compatta vola contro. 

Eiué ottimi affari 
E veniamo all'oggetto 
7. Proposta di transazione dolla lite conia 

ditta Franco Tosi di Legiiano in merito a pe­
nala por ritardata consegua del niacchìnario 
por rofflclna alojtriea oomunalo. 

Measso dice che anche in altre cir­
costanze ha raccomandato al Comune 
di transigere in queste lite. Ad ógni 
modo egli non ha che a compiacersi 
vivamente per-l'ottimo eaito della tran­
sazione. Ooncliido augurando al Co­
mune di concludere affari sempre buoni 
come questo. 

L'oggetto S reca; 
B. Proposta di transaaloae della lite eoo gli 

eradi della signora Elena Oortelasls vedova-
Marcotti per cauoollazione di Ipoteca sullo ata-
bilo gii CJrteteia. ' 

Sindaeo. Avverte che la proposta di 
transazióne si risolve pur essa in un 
ottimo alfare pai'Comune. . 

La due proposte di transaziono ven­
gono approvate dal Consiglio. 

All' Istituto Renati 
Oggetto 

9 Nom'oa di duo Membri del Con-iglìo di 
AmmiDlstraziono doli' Istituto Renati in sosti-
tuziono doi dimissionari signori lavagna Vit­
torio 0 Forruoei Arturo. 

Risultano eletti i signori franoesco 
Minisini con voli 22 ed Enrico Santi 
con voti 24. , 

L'oroluglo di S . Crlsloloro 
L'oggetto 

10. Demanda delie signore Contessè Marglio-
rila Beriingiiiori in Borgliiaz e Berilnghieri Ai-
berta in Marazzani por affranco di capitalo gâ . 
raniito con ipoteca sullo stabile ex Oorlelaris. 
' Passa senza diaoussione, e si viene 
cosi all'oggetto 

li. Proposta di concorso nella spesa por i'ii-
lumiaazione dall'orologio • dolla cliieaa di San 
Cristoforo. 

Pt'oo ricorda che fu la fabbriceria 
della Chiesa di S. Cristoforo ad avan­
zare domanda pei'Chò il Comune con-
corranelle speso d'illuiniuaziono del­
l'orologio. 
: Il Comune rispose che ora disposto' 

a fare per ia Chiesa di S. Cristoforo 
io stesso trattamento usato alla Chiesa 
di S.; Giacomo. 

La fabbricerìa allora mandò la lista 
delle spese per l'illuminazione dell'o­
rologio della Chiesa di S. Giacomo.! 
ma 11 Comune non accettò perchè la 

'spesa por illuminare quest' ultimo oro­
logio è superiore a quella che si dovrà 
incontrare per illuminare quello-di 
S, Cristoforo. 

Renler raccomanda alla Giunta di 
essere conciliante in questioni di tal 
genere. Afferma ohe la fabbriceria di 
S. Cristoforo è molto povera ; d'altra 
parte il Comune non può non aiutare una 
iniziativa di pubblico interesso, poiché 
l'orologio non serve alla Chièsa ma 
bensì al pubblico, 

Sittdaco. Dice che la Gitihta non fa 
questione di spesa, poiché in sostanza 
si tratta di sole 15 lire. 

Se finora la Giunta non ha ceduto 
ciò avvenne pel timore di creare un 
precedente. 

Measso. — Osserva che precedenti 
di tal genere non devono incutere ti­
more. 

Il Comune appoggiando le, domande 
di fabbricerie 0 di privati ohe inten­
dono inalberare orologi, non fa che 
assecondare una moderna esigenza dei 
tempi. , , , , . 

Sindaco. Non mette m dubbio che 
gli orologi sioiio di pubblico mtaresse, 
ma osserva che quello di S. Cristoforo 
non è troppo ia vista; se il Comune 
dovesse istituirne uno, certo sceglie­
rebbe una località pili adatta. 

Si sospende la votazione dell'oggetto 

in attesa dolla rispositi delia Pabbri-
oaria. 

L'ordina dal g i a m o posposto 

Schiavi a questo pillilo propóne che 
gli oggetti 1^, 13, 14 e 15 vengano 
Jlisoussl per ultimo. 

&!>a^na propone ohe gli stessi og­
getti potendo dar luogo a discussioni 
personali, vengano trattati in seduta 
segreta. • 

Sindaco si-dìchlara contrario a que­
st'ultima propostajiaccetia Invece quella 
iloll'avv. Schiavi;. ' ' • t ^ 

Cosi si saltano 4 bgjfdtti o s i passi 
all'oggetto lOi 

Pel Collegio Ùccellis 
^Oggetto 10. : 
10. Collegio Ùccellis. -Proposla di trasforiiia-

riono in Udocandaiofomoìnllo Nazionale. 
Sindaco rileva anàitùtto ohe quando 

si oompitó ria rslaziono ancora non 
erano'completate le:'tr«ltative col Mi­
nistero. 

Annuncia Cile g l i ' è .pervenuta una 
nota ministeriale nella' quale sì accet--
tane integralmente tutte le condizioni 
poste dal Comune; : per la trasforma­
zione del Collegio'Ùccellis, condizioni 
olio hanno notevole iittportanza nei ri­
guardi dell'ordinamenìo de) Collègio e 
del personale; 8: iche salvaguardano 
l'Amministrazione comunale da spese' 
eccedenti il oóiitribtìtp oho essa sarebbe 
chiamiita aii 'aè|u3Siii ' - • 

Esprime ir Suo Vi;vó compiacimento 
par questi rÌBnltati''ohe appianano la 
via alla tanto, desiderata nazionalizza 
zione e confida Che le proposte della 
Giuntai vantaggiosissime pel Comune, 
vengano accòlte dat-;Consiglio. 

Soltlavi. Vede, nói. senza emozione, 
aprirsi pel ColiégiO-Dciièllis un periodo 
nuovo, che sarà sènza-dubbio di van­
taggio, di decorò,' di onoro por la 
nostra città. 

Ricorda cliè da "óltre vent'anhi è 
cioè da quando il iOollegio da provin­
ciale ai trasformò in comunale, ad 
ógni bilancio , vi .furono dispussloni, 
che non' potevano iign nuocere alla 
prosperità del,;Otìlegió.:. ;>'. ' ' 

La nazionalizzazione ovvia a questi 
inconvenienti e apre uh;orizzóhte nuovo 
all'avvenire dell'Istituto. 

Continua affermando che degli ap­
punti certo si potrebbero fare alle 
proposte della Giunta, polche ogni cosa 
per quanto sìa condotta con intelli­
genza e scrupolosità, 6 suscettìbile a 
critica. ' 

Ma appunti 0 critiche sono in questo 
iuonàento fuor dì luògo. 
: Applaude cordialmente alleproposte 
(Iella iGiunta: che qualifica sohiette e 
Senza reticenze. . 
' ;Bglì.che quando ha .potuto non ha 
evitato dì dir male della Giunta con 
tutta fraiioliezza' dove riconoscere che 
la Giunta questa volta ha tutelato gli 
interessi del paese 

Ripete che egli approva .pienamente 
ed incondizionatamente l'operato della 
Amminiatrazìono.comunale. 

Chiude proponendo, che sia fatto un 
trattamento eccezionale a l . personale 
togliendolo dall'abbandono in cui fin 
qui fu lasciato. 

Il Comuiio deve oompiei'a quest'atto 
di giustizia. 

Di Trento si associa a.quaiUo iia 
detto il collega Scfttot'i e si augura 
che pel Collegio: si inizi una vita si­
cura e prospera 

Sinàaao. Ai consigliere Schiavi os­
serva come a base dello trattative col 
Ministero sia stato posto il buon trat­
tamento del personale dei Collegio. 

L'oggetto viene approvalo all'una­
nimità. . 
GII scol i di Vie Graziano 

Clsls, della Vigna e c c . 
Oggetto: 
17. Approvaziona doi progetto por il collflt-

tore dolla parto occidentiilo della citili 0 per la 
«aoessaria sisloraozioaa dogli scoli nello vio 
Graszawo, Oisis, dolla Vigni e vicoli laterali-J 

Sindaco ricorda come questo og­
getto venne presentato altre volte al 
CòrisìgUo, il quale lo rimandò per 
vari motivi, ma sopratutto perchè si 
attendeva la nomina dell'ingegnere 
capo del Comune. 

Ora il progetto viene presentato 
senza mOdillcazioni pur essendosi ac­
cettate le proposte del Collegio degli 
ingegneri del Friuli. 

Measso. Ohiade se il coUattora non 
ai possa costruire a pKi riprese. 

Pico. Dimostra che ciò non è pos­
sibile. 

Sindaco aggiunge altri argomenti 
per dimostrare questa impossibiUtà, 
quindi.osserva come tale lavoro pre­
santi il vantaggio di costituire l'inizio 
della moderna fognatura, oho toglierà 
la necessità di ricorrere alle incomode 
e costose vuotature pnoumaticiia. 

L'oggetto è approvato. 

Manutenzioni stradlali 
Ed eccoci all'oggetto 
tS. Manulen/.ioiie ordinaria delle strade co­

munali. Progetto e capitolato par t'appalto delle 
opere e dello fornlturo. 

Measso chiede se nel nuovo capito­
lato aleno contenute quelle cautele ne­
cessarie per ovviare ai dissidi ed allo 
controveraie verificatesi in passato. 

P(CO rispondo che non solo il nuovo 
capitolato si: è ispiralo a criteri di 
pj-udenza , ma ohe. anzi si è provve­
duto ad evitare quei motivi dì litigio 
cui. ;il ^consigliere Measso ha accennato.. 

Il Consiglio approva, 
' iOggattó:: 

19, Manntenzlonì stradali. Oolilierasioni aallo 
pretese di indoenlzzò. presentato dalle ditte as-
BUntricI degli appalti per il quinquiinnio 1603. 
'1D07, . . . . . . •,.;;.•.. 

Pico ollfre dìifuse spiegazioni. 
11 Consiglio, in conformità alle di-

chiarazìoni'deli'aBsessore Pico, delibera 
di non accogliere la domanda avanzata. 

La indizione sul nuovo 
Palazzo degli Uffici 

Oggetto , . 
19-(fal8); Proposte doi Ooaslglierì Signori Ing, 

Unrico Gudugoelle 0 Arturo Bosetti In merito 
al niióvò Palazzo dogli IÌIIIGÌ Comunali. 

Bosetti ohe col consigliere ing. Cu-
dugnollo ha Armato la mozione.'spiega 
brevemente le ragioni: che lo hanno 
indotto a presentarla.;.-

L'esperimento fatto in Via Lionello 
e la discussione svoltasi nella prece-
dante seduta hanno dimoslralp lumi­
nosamente come in quella località il 
palazzo delle Poste non possa sorgere. 

11 palazzo degli uffici ed il palazzo 
delle Poste'' nell'area Cortellazzis ai 
danneggierebbero vicendevolmente. 

La cittadinanza ed il Consiglio Co­
munale sonò oramai convinti della ne­
cessità di abbandonare quella località 
per la costruzione del palazzo delle 
Poster 

Dimostra come facendo sorgere nel­
l'area Gortelazzls il Palazzo dagli Uffici 
si avrebbe anche, un interesse finan-
ziai"lo poiché ai potrebbero affittare ad 
ottimo condizioni negozi ed apparta-
•menti. . 

Sindaco dice che in segutio alla di-
cussionè avvenuta, nella seduta prece­
dente ha mandato all'on. D'Aronco il 
verbale della stessa, pregandolo di espri­
mere il suo giudizio assecondando r.o-
si il desiderio maDÌlèstato dal Consiglio. 

L'on, D'Aronco, Con lodévole solle­
citudine rispose con una lettera im­
portantissima e due disegnii dei quali 
uno è stato fatto poligrafare affinchè i 
consiglieri ne possano prendere visione, 

li nuovo progetto D'Aronco --- com­
prende il solo palazzo degli Uffici e 
ciò risolvo nel modo più ovvio un 
problema che appariva assai artificioso. 

Via Cavour e Vìa Lionello risultano 
allargate in modo soddisfacente, e la 
disposizione dei locali appara cosi, ad 
occhio e croce, indovinatìssìma. 

La coslruzioiio in que'la località del 
solò palazzo degli ufllci ci darà modo 
di affittare i magazzeni del pian ter­
reno, il cui provendo ridurrà in modo 
considerevoìe lo spese d'impianto. 
' li Segretario dà a questo puuto let­
tura della lettera dell'on. D'Arónoo. 

Measso^ Non comprende le ragioni 
oho hanno indotto i consiglieri Cudù-, 
gnello 0 Bosetti a prosonlarp la mo­
zione. Infatti la Giunta, anche senza 
la mo-iiona, in seguito alla ultima se­
duta consigliare doveva oflfrire lo più 
particolareggiate spiegazioni sull'ar­
gomento. 

Proseguendo il consigliere Measso 
riconosco che oramai ò necessario ab­
bandonare il concetto dì abbinare gli 
uffici municipali e il palazzo delle 
Poste. 

Cosicché oggi noi dobbiamo occu­
parci solo del Palazzo degli Uffici, la 
cui risoluzione non gli sembra presenti 
quei caratteri d'urgenza che i pre­
sentatori della mozione mostrano di 
credere. 

Quanto al palazzo delle Poste, af­
ferma olio non si può abbandonare 
definitivamente il concetto della sua 
assoluta cantricìtà e ciò per assecon­
dare la volontà' Chiaramente espressa 
dalla cittadinanza. 

La Giunta quindi riprenda gli studi 
e porti in Consiglio tutti quegli elementi 
ohe sono necessari per illuminare la 
cittadinanza. 

Sindaco rispondo al consigliere 
Measso che contrariamente all'opinione 
da lui espressa, la questione presanta 
una carta urgenza. 

Sono sai masi ohe l'on. D'Aronco ri­
ceve costantemente ordini e contror­
dini ; gli sembra che ragioni di ele­
mentare convenienza consiglino a dare 
all'architetto una indicazione precisa 
sul da farsi. 

Si dichiara lieto tèe il consigliare 
Measso riconosca finalmente che in 
quella località del palazzo delle Poste 

non si debba più parlare. Àpolje.que<:' 
sto è un passo in avanti. : r.: . 1»! 

Afferma che la Giunta : è,, in gradòf, 
di offrire al Consiglio dati più ohe 
sufficienti per metterlo: in ..condizioni: 
da indicare una dìrettivii: per un..:pro-! 
getto dì massima dei.pròposto palazzo. 

Cudugnello. Ha presentato. J a ' m o ­
zione sópratutto perchè temeva ohe 
dopo il grande discorrere ohe s 'è fatto, ; 
tutto fosse posto a dormire. 

Renier accetta l'idea di dare ai-.: 
l'architetto D'Aronco l'incarico di al­
lestire il progetto pel palazzo, degli, 
Uffici senza il palazzo delie Poste. 1 
Ma è necessario Cho ci sia una base, 
0 che l'indicazione sia concreta. 

Almeno la periferìa, bisogna ohe il 
Consiglio la indichi al progettista. 

: L'oratore crede ohe il Consiglio sia 
impreparato per far ciò; opperò è 
opportunòi dato che manca l'urgenza, 
di rimandare/l'argomento, 

Cudugnello aderisce alla /proposta . 
del cons. Renior., Prima 41 :8fflijare : 
un progetto è necessariotraooiare per 
lo meno la linee direttive. : .,., 

Sindaco Siamo dunque tutti d'ac­
cordò. Daremo all'architetto DJAronc» 
l'incarico di allestire un progetto di 
massima. . 

Mdgistris osserva che ai son fatte 
chiacchere inutili e s'è perduto vana­
mente del tempo, Infatti a questo iden­
tiche conclusióni eravamo giunti nella 
precedente seduta. 

Il Oonaiglio approva di affidare al­
l'on. D'Aronco l'incarico di allestire il 
progetto in linea di massima ed una 
particolareggiata relazione. 

Ciò, avverte il Sindaco, il D'Aronco, 
potrà fare sul posto nella sua próa-
sima venuta a Udine. 

Madlclnall per I poveri 
Oggetto ! 
20. Elenco modiciasli per i poveri. Tarlazleni. 
E' approvato senza discussione. 

Vandllte ili t o r r o n i 
dal Legato Tullio 

2t. Legato Tullio. Proposta di vendila di 
terreni, siU in Monfalcone, al Comune di MoQ-
faleono e alle ditte Pogasehing e Fogar, 

Siìidaco premette ohe la relaziona 
distribuita ai consiglieri è cosi detta­
gliata ohe si .crede esonerato da; ulte­
riori spiegazioni. 

Sé il tempo non fosse ristretto, pò-
Irebbe riapondaro difTusameote all'ap­
punto fatto alla Commissiona di non 
aver favorito le venditedei ^terreni, 
del Legato Tullio. Sì limiterà ad os-,. 
servare ohe la Commiscione non mo- . 
strandoai troppo propensa a tali ven­
dite, è sicura di farsi interpreta dei 
santimenti del Consiglio. 

Renier dichiara che . ai. aatarrà dal 
voto. Non gli sembra necessario di ri­
petere la sua opinione altra volata ma­
nifestata, che non si debbano vendere i 
terreni dal Legato Tullio. 

Sindaco (interrompendo) ma si tratta 
specialmente di espropriazioni forzose. 

Tavasani raccomanda ohe si prov­
veda al restauro dei caseggiati. 

Sindaco assicura che molto finora 
B'Ó fatto e;che ai continuerà a fare. 

Il Consiglio approva. 
Senza discussione 

il Consiglio approva i due seguenti 
oggetti; 

33 Sooiolit Protatlrice doiP Infanzia Erezione 
in onte morale. Parere sullo schema di' statuto. 

23. Servìzio daziario. Delega all'ispettore ed 
ai Vìce-Ispottore por defioìre le contravvenzioni 
di cui l'art. 13 del vigenle regolamento cómu. 
naie. 

Inìsrmszza 
Si discute lungamente se si deve 

riprendere la trattazione dell'oggetto, 
12 in seduta pubblica o in seduta pri­
vata. .„ 

Prevale il concetto che le modinca-
zioni all'organico degli impiegati ven­
gano diacusse in seduta pubblica. 

Lunga discussione 

Igll 11 
Magistrls. Éitiane .ihe lo stipendio 

assegnato all'Ispettore Urbano sia sprov 
porzìonato all'importanza dell'UfUolo :a 
alla quantità delle sue attribuzioni.. 

Egli fu indotto a parlare dalla let­
tura di uh prò memoria distribuito 
ai consiglieri dall'Ispettore Ragazzoni, 
prò memoria che dimostra tutta l'im­
portanza di quest'ufUcìo e lo straor­
dinario lavoro che grava su tale fun­
zionario. . , : . . •;, 

Se non si migliorano le sorti del-
risptttore Urbano, egli dichiara ohe 
non voterà l'organico. 

CoUomgh ai aasocia a quanto ha 
detto il cons. Magistrls nel riguardi 
dell'Ispettore Urbano. Afferma che ia 
Giunta,.modificando l'orgarnioo s'è oc­
cupata solo degli aiti impie,' ni tra­
scurando per esempio gli uscieri e i 
messi rurali. 

Cudugnello ritiene che non si debba 
fare una discussione di dettaglio m» 
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bensì che si debbano (Issare dei con­
cetti generali. 

Gli aumenti fatti ai capi uMci sono 
spropozionati a quelli. fatti al basso 

Measso atiferma ohe l'organico prO' 
pósto dalla Giunta è anti-democratico. 

Il; associa ài consigliere Oudugnéllo 
nel, rilavarj,,(!lje,jl, :, bSSSttKper s o a ^ , è.. 
stàio ÉMetWtótói CòUtinuàaflfermàudo 
ohe la Gtùàff ha Sbbedllo ad ufis pre-
giudizIo/i,pfoh|,:#ù.«ititi peitìa^u al-
rUffloio ha pensato a quelle brave 
persone che òg^i lo coprflno.,,, , ; 

Si diffondo nerdettaglFabll'oilfanicoj 
crìtica l'abollaione dei 5 anni di ^rova : 
due anni per la oonfertoa a vita gli 
sembrano affatto>iiiaut11oi8n:ti per giu­
dicare: dalla<capacità dell'impiegato.-

• Conclude''dicendo ohe le propóste 
riform^'OUrópaseàno 1 limiti della po­
tenzialità del bilancio. 

TayasflnS sostiene ohe le proposte 
riforme presentano un vizio d'origine; 
si doveva innanzi tutto inléirrogare 1 
capiid'ufilció. Si associa al consigliere 
Magistris nei riguardi dell'Ispettore 
Urbano. • 

(Jortviena coli colleghi che preoedén-
letnente "hanno parlato nel concetto 
che 1 bassi Impiegati sonò stati tra­
scurati. : . 

E' di opinione ohe gli aumenti di 
grOrdonón debbano assorbire gli au­
menti periodici. 
;Sindaeo=osserva al consigliere Ma­

gistris, ohe non può convenire nelle 
sue' ossèrvaaiont riguardo all'eqùipa-
ramento dell'Ispettorato di Polizia ur­
bana ad altri capìufflcio. Apprezza 
l'opeita dell'Ispettóre, ma si deve ri-
cordareiche egli ha àntecipato i mi­
glioramenti, avendo avuto un anméhto 
nel 1906,'ed oggi mv secondo. Cosi 
egli si trova a pari condizioni cogli 
altri. Osserva a CoUovìch non essofe 
vero che la riforma sia fatta partendo 
dall'alto verso il basso. 

11 Consiglio deve ricordare come' 
gli stipèndi dei salariati siano stati 
di recente aumentati, e la riforma at­
tuale rappresenta un atto di gi'Ustìzia 
verso coloro Che non ebbero aumenti 
Bisogna anche ricordare óhei salariati 
non hanno: solo lo stipendio di tabella, 
ma hann^ notevoli assegni speciali e 
gratifloaziOni. E' vero quando osserva il 
cohs. MeaiiBo, che si è cercato di 
creare dei vantaggi di ordine generale, 
ohe rappresentano un'integrazione" de­
gli aumeati di stipendio. Di ciò crede 
nessuno possa dolersi. 

Il lavoro della Giìinta è stato molto 
diligente e coscienzioso. Essa ha cer­
cato di non creare sperequazioni; per­
ciò il Consiglio jBisogn» cerchi' di evi­
tare con proposte che non fossero di-
ligenteDàente studiate, di sconvolgere 
l'opera della Giunta. Nega poi ohe ai 
capi-ufficio sia fatta una sedia d'oro. 
Le proposte rappresentano promesse 
fatte da tempo ed impegni del Consiglio 
verso cooperatóri sicuri e valorosi 
dell'Ammiiiistraziono Egli ha sul ta­
volo una lèttera di ringraziamento che 
-porta la Arma della maggioranza degli 
impiegati. Sono pochissimi coloro che 
si lagnano, ed il Consiglio bisogna 
cerchi di evitare di perdere il senso 
dell'equità, seguendo gl'incontentabili. 

L'opera della Giunta fu ispirata da 
intenti obbiettivi, avendo presenti i 
mezzi a disposizione e le (Inalitii da 
raggiungere. Piuttosto che accogliere 
modiflcaziuni non studiate, la Giunta 
preferirebbe ritirare il progetto per 
maggiori studi. 

Measso propone la nomina di Una 
Commissione- per l'esame dell'organico. 

Sindaco. Questa era appunto la 
nostra vecchia idea e il consigliere 
Measso ricorderà che col consigliere 
Renier, si rifiutò di far parte di una 
Commissione che aveva appunto lo 
scopo di studiare le. modifloazioni al-
l'oi-ganico. . -

Cudugnetto è contrario ad un rinvio. 
E' delparere ohe l'organico nella sua 
parte sostanziale sia stato studiato 
bene, ' 

Non : occorrerebbe che proporzionare 
gli stipendi, degli alti ,impiegati a 
dei bassi, sottrarre, dai primi e addi­
zionare ai secondi. ; 

Di Prampero parla per una mo­
zione d'ordine : sono le 17.15 e siamo 
ancóra alla discussione generale. 

Propongo ohe il Consiglio passi in 
seduta segreta. 

Cuiugnello appoggia la proposta 
, Measso di nominare una Commissione 
d'esame. ; : ;v. ; : " ' 

Di Prampero fa sua la proposta e il 
Consiglio accetta. 

Gwdugnello. Desidera rimanga in­
teso che la commissione entro 15 
giorni deva presentare le sue conclu­
sioni. 

Il: Sindaco nomina a'Oummissari i 
consiglieri Measso, Schiavi, Cudugnello 
e Tavasani, , 

La Commissione dovrà presentare 
il risultato dei suoi studi entro la 
prossima soluta. 

Miglioramenti agli insegnanti 
Per le vive insistenze de ' l 'assessqre 

all ' istruzione avv. Comelli, si passa a 
discutere l 'oggetto 

13., Propoata di aumeato dijgli atipendi ini­
ziali dal personale inaegaante nelle acuole ole-
Diaatari s degli aaìieg»i e compeosi al perao-
naie di Berriuio (aéi-veiiti ed iuoariotlì della pu­
lizia nello acuolo rprali). ' : i-

Tavasani chiede il perchè noi mi- < 
glioramoiiti non siano,compresa il mae­
s t ro di canto ed il maes t ro di g inna-
«tioa, 

Sindaco osserva ohe questi due inso­
gnanti non Iknno parte dell'organico 
del maestri. Ci occuperemo di loro in 
una prossima seduta. 

Tavasdnlpiopoàeehe lo stipihdio 
delle maèstre ìirBsuo inferiori sia por­
tato da L, 1200 a 1250. 

Trattandosi di sole 18 maestre l'àu-
:meiitonóil graverebbe sul bilancio ohe 
,di sole 800,lire., ., 

®»wj/i ifassèssore) è propenso ad 
."accògliere l'aùbéttto proposto del con­
sigliare Tavasani. Aggiunga però che 

: per »auanilo, tale .propósta, non porti: 
•gtiivl» "eóilséguéniè finanziàrie' viene a 
spostare le: altra categorie degli sti-
vpendi;''?'-'''^''' '• 
:• Se però il consigliere T,ivasanì in­
siste si dichiara pronto a presentare 
analogo progetto. 
• Sindaco prega caldàtiiente Tavasani 
di ritirare la sua proposta. Osserva 
che in avvenire si potrà riprendere 
in esame la sUa proposta' perchè gli 
organici si debbono modifloaro abba­
stanza di frequenta. 

flOTK'er. E'questo è male! 
Sindaco. Yeró ohe è malo, ma più 

di noi lo sa la'Provincia che per 
quattro volte ha mutato l'organico dei 
suoi impiegati, (ilarità) 

Il Consiglio passa quindi in seduta 
segreta. 

In seduta segreta 
97. Susaldie allafablglla del defunto ricoii-

tore daaìario.Gerardo Cesolint. Seconda lettura. 
; Approvato. 

28.: Oolloeamooto a ripoio doH'sppliwlo di 
IH classo Luigi Llcoardo. Sfloonda le'iura; 

Approvato. 
29. Maoatra Cremma Della 'Vedova Bortolùsai. 

Pumenda 'peì:'.con|leguli^e là î timina deSuìUva 
nel postò.occupatò'aTt'opooa in etii,:fn promuV 
^ata:ia;l«gge'li lùglio 10070. ;, 4!)7 per la al-
stenla^ìoné gioridica del maèstri proyvlaori. 
-, Il Consiglio accoglie la domanda. 
: 80. Coniineaao delle Pompe fauebri .Gìmeppo 
Zànlnl. ,Koinina ìa piànta e proposta di au-
'maato di atipénJio. 

L ' impiegato Zanini viene nominato 
in pianta con lo stipèndio di L. 1900 
f- e l ' a s s è g n o ad personamdi L. 30:J. 
: 81. Proposta di compenso all'ingegnere Ola-
come Cantoni per reggenza deU'OfQcio tecnico 
munloipalo dal maggio 1900 a tutto dicembro 
1907. : ' 
: È ' approvato . • 

83 Proposte di promozioni dot personale do­
gli Impiegati daziari. 
; Vengono promòssi d i ulasae llimpie-

ga t i ; Manzano Camillo ed Eurico Bia-
sutti , 
; Per il posto di assistente dopo due vo­
tazioni, non avendo nessuno dei concor­
renti r iportato la maggioranza dei voti 
votati da l la legga, si r i m a n d a a d a l t r a 
seduta la nomina. 
, 3S. Maestro OriatofoU Antonio. Assunzione 

del ([noto di pensione a carico del Comune. 
Approvato. .V 

t 84. Maestra Cecilia De Qnbernatis ved. Cu-
rotti Assunzione dol qiioto dì pensiono a carico 
del Comune. 

Approvato. 
35: Ooncesaione di un anssldio dj lire 250 per 

una volta tanto a Pavan t^uigi, già appartenente 
al corpo bandistico comunale.. 

Rimesso ad al t ra seduta. 

Breve commento 
Nella seduta del Consiglio Comunale 

di ieri venne a dir vero esaurito, un 
numero rilevante di oggetti. Dei 35 
numeri dell'ordine del giorno, ne ri­
mangono appena sei 0 sette, per una 
seduta ohe, secondo gli affldamenti 
dati dall'Amministrazione, dovrà avor 
luogo in brevissimo termine. 

E' motivo di' compiacenza, per chi 
segue le coso dell'aziend.a comunale, 
l'esito delle transazioni colla Ditta 
Tosi, e le disposizioni presa: relativa­
mente allo 'Stabile Oortelazzis, che rap­
presentano il felice compimento di 
lunghe vertenze. 

Molto bispgna compiacersi della de­
liberazione relativa al OoUogio Uccel-
iis; coma sono ora messo le cosa, il 
Comune fa colla- nazionalizzazione un 
ottimo affare e siamo liefi che il Con­
siglio abbia riconosciuto, con unanime 
voto, la bontà del provvedimento-

Anche la deliberazione relativa al 
collettore di Grazzano ha un' impor­
tanza che non si può disconoscere. 

Siamo dispiacenti che non sia stata 
votata la pianta per gl'impiegati; 
forse la Giunta avrebbe potuto essere 
più energica noi chiedere che il Con­
siglio accettasse le sue proposte nei 
riguardi dell'organico. Del resto un 
maggior Btudio della questione servirà 
a dimostrare la diligenza posta dalla 
Giunta nella preparazione delle modi­
ficazioni d'organico. 

Uoa iraprtaote circolaro fflioistoriè | 
sulla revisione del reilditl di R. M. 

Un n u o v o ord lnamonto 
Sapplàiao ohe in vista della revi­

sione (juadriennale pel 1909 dai red­
diti di ricchezza mobile, il Ministro 
delle Unanze ha emanato varie dispo­
sizioni, delle quali ecco le più Impor­
tanti: , , . . • , ' ,.'" ,:' ,; 
:'Agli effetti di tale revisione le piro-
vintìie del Riìgao saranno raggruppate, 
in 5 zone, Ognuna delle : quali sarà 
àSSBgnata ad lin ispéltora siiperiói'a 
delle imposte dirette. Questi ispettori 
cureranno la compilazione di Una si­
tuazióne che comprenda 1 numeri e 
l'ammontare dei redditi inscritti sui 
ruoli dèi óorrente anno, siiscettiblli di 
dii^ilto di revisiona, nonché di quelli 
poi quali sia consentita la rettifica di 
UfftoiO poi 1900, 
: Dopo aver preso accordi con gl'Interi-
denti di finanza a con gli , Ispettori 
delle imposte diretta delle provinole 
comprese nella rispettiva zona, gli 
Ispettori superiori compiranno gli studi 
e le iiidagini opportune sullo condi­
zioni èconómlóhe dei vari distretti e 
sUU'andamento dalle industrie o dei 
commerci. 

Entro il mese di maggio corrente 
il Dlrattore gatìèrale ideile.' imposto di­
ratte convocherà gli Ispettori superiori 
ib conferenze, nelle quali .si stabilirà, 
in via .di massima, quali spècie di 
redditi per oiagouna provincia potranno 
esaere oggetto di studi da parte delle 
Agenzie delle imposte ohe compileranno-
il piano di massima delle revisioni di 
ufficio. 

In nessun caso, poro, l'ammontare 
dei redditi da sottoporsi a revisione di 
ufficio,in ciascuna provincia, potrà 
oltrepassare la quarta parte dall'im­
porto complessivo dai rèdditi attual­
mente accertati nella provincia stessa 
e soggetti a l'evisione quadriennale, 
salva speciale autorizzazione del Mi­
nistero. :' 

I dna Uffici di Cfaiiacamaiito 
L'avv. Italico della Schiava ha accet­

tato la Presidenza dell' Ufficio di Col­
locamento Comunale, oosichà fra breve 
si potranno convocare 1. delegati. 

Sappiamo che entro la settimana 
ventui-a si Hunìranno 1 rapresentanti 
delle varie Assooiezioni per la nomina 
del Consiglio Direttivo dell'. Ufficio di 
Coilocamenlo provinciale. 

Dovranno essere nominati ,7 membri 
4 per la maggioranza a 3 per la mi­
noranza. Per talealezionavì sarà lot­
ta fra le Associazioni popolari e lo 
Associazioni confessionali. 

Movimento Proletario 
Lo scìoiimento 

della Societàfi-a fornai 

Uua v i s i ta al "Col l ina , , 
L'Università Popolare di Padova ha 

organnizato una gita al «Ceiliha». 
La Direziona delle Ferrovie dello 

Stato è stata larga di concessioni si 
da rendere possibile l'effettuazione della 
gita in un giorno, 

I gitanti partiranno da Padova col 
diretto della 4,23 e saranno di ritorno 
verso la mazzanotto. 

La ferrovia porterà i gitanti fino a 
Pordenone a di qui muoveranno lo vet-
:ture poi Collina. 

La quota non supererà in alcun 
modo le 12 lire. Fra giorni sarà pub­
blicato il programma deftuitlvo. 

Dat.i l'importanza o l'attrattiva dalla 
gita, si conta su un ragguardevole nu­
mero di partecipanti. 

Era convocata ieri, per la terza volta, 
l'assemblea dei fornai. 

Otto soli soci vi parteciparono ! E 
perciò in base all'articolo 63 dello Sta­
tuto la società venne dichiarata sciolta. 

Fu deciso che il fondo sociale vanga 
passato alla Società Operaia di M, S, 
fino all'eventuale costituzione di una 
nuova Lega fra panettieri, 

G A M E B A D E L LAVORO 
Seduta della Commissione 

Questa sera si riunisce la Commis­
sione Esecutiva della Camera del La­
voro per discutere e deliberare su di 
versi ed importanti argomenti. 

lega falegnami 
Il Consiglio direttivo della Lega fra 

falegnami ci prega di avvertire tutti 
i soci inscritti ohe questa sera allo 
8.40 ha luogo nella sede della Camera 
del Lavoro l'assemblea generale. 

E ci prega di raccomandare calda­
mente a tutti 1 soci di partecipare a 
tale riunione poìohà trattasi di impor­
tanti deliberazioni. 

S o d a t a Operala Oenerala 
Seduta di Consiglio 

Alla seduta consigliare di iersera 
intervennero solo 11 Consiglieri, Non 
asssndosi raggiunta la metà più uno 
dei Conaigleri in carica, cioè 13, la riu­
nione vanne rimandata ad altro giorno 
da stabilirsi dalla Direziona, 

Assemblea 
Domani alla ore IO ant. ha luogo 

r Assemblea generale dei, soci por trat­
tare sull'ordine del giorno da noi pub­
blicato. La riunione ha luogo nei lo­
cali dell Società in Via del Ginnasio. 

Nuovi dottori 
Appreniliamo ohe il signor Della 

Bianca Bonaventura, udinese, ha ieri 
ottenuto alla Università di Padova la 
laura in legga. 

Anche il Signor Cadolini Agostino 
da Piatisohis ha conseguito la laurea 
in legge, con lode. 

Congratulazioni. 
Una liuona notizia 

pel viaggiatori non ricchi 
Si dà per corto che nel programma 

ferroviario dol Governo è compreso il 
proposilQ di applicare l'uso dalla terza 
classe a tutti i diretti non appena, sia 
completato il collocamento del doppi 
binari sulle arterie ferroviaria princi­
pali. Intanto sono stato fatta costruire 
1000 vetture di terza classe da' treni 
diretti. 

Pel prossimo inverno ai avrii anche 
il riscaldamento dello terza classi nei 
diretti e negli accelaratir 

Echi della disgrazia di Bovolenta 
Coslltuxlona di,Porla Clwllo 

A mezzo del prol, avvocato Ambro 
gio Négri, 1 signori Olovahnl Valde-
ii'araa, padre del giovanetto rimasto 
morto dopo là. Corsa Padova-Bovo-
lenta, è Blnghlnotto Silvio ohe in occa­
sione dello stesso InlbrtuDlo ebbe a ri-
portare ferite gravi, hanno deciso di 
costituirsi parte civile, nel procesio che 
avi'à. Ittico prùssimàmeiite, 
ÉohI dalla dlèarasla alla Cantaro 

All'inizio doll|t''sgdU&l alla Camera' 
—-ieri — ^oa^'Mìti^slró dell'Interno 
avrebbe dovuto rispondere, all'interro­
gazione dell'on. Alessio:sulla condotta 
dall'autorità di P. S. durante ila Córsa 
Padova-Bovolenla, una l'on, Alessio era 
assenta a . l'interrogazione è stata di­
chiarata decaduta. 

Paro che questa interrogazione sia 
stata lasciata cadere anche perchè nel 
frattempo furono adottati quei prov­
vedimenti che 1 fatti. avvenuti avovaao 
resi neoossari. Dei provvedimenti stassi 
abbiamo lanuto parola. . 

Un'ailra punlzlono 
L'ultimo bollettino del Ministero dei-

rintarnó contiene l.-i sospansione dallo 
siinondìo per 15 giorni del delegato 
Sabbia, e ciò in seguito alla disgra­
ziata corsa automobilialica Padova-Bo-
volonta; 

Asta pubblica 
Ieri mattina in municipio ebbe luogo 

l'asta per la costruzione d'un fabbricato 
nel pressi del cimitaro da adibirsi por 
rimessa delle carrozze delle pompe 
funebri. 

Il dato d'asiaora" di L. 12,000 ' 
Unica concorrente l'impresa Tonini 

che rimase delibarataria col ribisso di 
L, 4.07 por canto. 

Ricreatorio Popolare "Carlo Facci,, 
Psridomenlèa ifènturs 

Ecco l'orarip-programma fissalo por 
doménica 17 (ioiT. ; -

Gore 1 Ii2-2. Ingrèsso, : 
Ore 2-3118. Ginnastica - Lezioni di 

musica, canto, recitazione. 
Ore 31|2-4li2, Conleranza ; " In 

Orienta „ del maestro Oappellazzi, con 
proiezioni del maestro Dorigo, (Satone 
centrale alla scuole di via Dante). 

Al Lago di Cavasaco 
Per domani il nostro fiorente Cir­

colo Speleologico e indrologico indico 
una bellissima gita scolastica al Lago 
di Gavazzò., 

La comitiva, che sarà earto nume­
rosissima, partirà da Udine, per ferro­
via, alle 6 del mattinò, scendendo a 
•Venzone, da dova si porterà a piedi 
sulla riya del Tagliamento e guadato 
questo con barca, toècherà Bordano o 
Intorheppo. 

Quivi seguirà la colazione a poscia 
un giro per il lago di Gavazzo. 

Quindi 1 gitanti andranno a Trasa-
ghis per toccare poi Gomena e da qui 
col treno far ritorno a Udine, 

La spesa complessiva è di L, 5. 
La seduta di questa sera 

dell'Unione Agenti di Commercio 
La Presidenza rtoll!Unione Agenti di 

Commèrcio invita per questa sera tutti 
i soci (in seconda coni-ocàzione) alle ora 
9 precise nella sede sociale fsala su­
periore dal Teatro Minerva) por trat­
tare sull'ordine del giorno già comu­
nicato in precedenza, nonché-, 

I,° Comunicazioni della Direzione 
Centrale circa all'azione di svolgere 
per la mancata concessione dai turni 
di compenso, tassativamente stabiliti 
dalla legge sul riposo^ festivo, a contro 
l'inosservanza della Convanzionel del 
luglio 1007 circa l'orario feriale— 
deliberazioni.relative ; II. Gita Sociale. 

La circolare cosi conclude : 
« Nessun agente il quale abbia la 

coscienza di so stesso e santa . la di­
gnità della propria classe, può:o dove 
mancare alla riunione. 

«Di fronte ai continui .tentativi di 
eludere e rendere sempre più irrisorio 
il provvodimeuto legislativo della ci­
vile riforma, la quale ha costato alla 
classe tante lotte e sacrifici, noi dob­
biamo opporre senza iattanza, come 
senza sciocche, paure,, ma con fer­
mezza e dignità, la fona del nostrO: 
diritto; noi vogliamo l'osservanza della 
lègga e dei patti couvenuti. 

< Mala agiscono quindi quegli a-
geuti che, senza gravi ed imperiosi 
motivi, disertano la Assemblee, ove si 
trattano questioni. di vitale interesse 
per la classa, ed anziché portare 11 
contributo della loro idee, preferiscono 
le passeggiate ed i divartimenti. Non 
è cosi che essi incoraggiano.al lavoro 
quei pochi volonterosi che sacrificano 
e tempo e fatiche pel banossere gene­
rale, L|agaiite che cosi agisce si rande 
immarilevola di ogni e qualunque ten­
tativo di miglioramento economico e 
morale. 

« Ohe nessuno dunque manchi ! 
Caltodra Ambulonlo 

Provlnclala d'Agricoltura 
In questi giorni hanno luogo confe­

renze agrarie a S. Vito al Tagliam., 
S. Leonardo, Strégua. 

Buona usanza 
Ofifarte alla Dante Alighieri in morta 

di Angelina Peressini-Pelizzo: Rizzetto 
0- A. lira l ; di mons. Francesco 0-
sterraann ; Pietro Lupieri 1. 

Otferto al Rioraatorió " Carlo Facci,, 
in morte di Angelina PeressìniPolizzo; 
Camillo Pagani I ; di Francesco Pizzio; 
Umberto Borghese I, 

Vergagna locali 
Rlceviatno e testualmente pubbli­

chiamo : 
Cgsì intitolano un artlcoletto, pub­

blicato nel lavoratore d't^gi, alcuni 
tipografi. Sou proprio vergogne, quando 
si pensi che su cento tipografi che 
esercitano l'arte a Udine, solo una 
esigua parte è inscritta alla Società e 
di questi molti sono in arretrato coi 
versamenti. , 

Sono proprio vergogne, criticare è 
censurare l'operato degli altri e non 
essere ài oorrenta col versamenti, è 
troppo ! 

Ma almeno avessero il coraggio di 
firmarsi, coloro ohe protestano; tanto 
par conoscerli,.. 

11 Comitato attuale non crede di 
avere del demariti, ha anzi la coscienza 
tranquilla d'essersi interessato e di 
essere rioscUo a far migliorarei salari. 

Si è anche occupato di moltissime 
quastioul ad argomenti ohe riguarda­
vano la classe tipografica a sempre con 
la soddisfazione della buona riescila. 

Queste^ è l'oparato nostro, per con­
tro il vo.ttro ò stato quello di criticare 
0 di;, non fare nulla. 

Scuotetovi dunque, o sopratutto met-
tetovt al corrènte col versamenti; poi 
domandato pure la convocazione del-
l'assemblea ; il binomio ohe si sotto 
scrive è sempre pronto a rispondervi. 

Possiamo essere più,franchi? 
A. Cremese — M. Fanlini. 

Una nuova cooperativa di consumo 
a Geresetto di Màrtlgnacco 

Tult' attorno ad Udine da qualche 
anno a questa parte vanno sorgendo 
modoste cooperativo di consumo allo 
scopo di darò agli operai merci di 
maggior consomo a buon prezzo e di 
buona qualità. Oggi è la volta di-Cera-
sento di Martignacco; veramanta gli o-
perai e contadini cho stanno a casa 
avevano rinteuzlono di attendere il 
ritorna degli emigranti per, sentire 
anche il loro parere sulle disposlzioui 
statnarie| però Pimpazienzadi dar vita 
al loro ' Idealo à vinto ogni altra coDsl-, 
derazione, ed orinai la cooperativa — 
costituitasi oun atto del Dr. Giovanni 
Fusari notilo di Udine — non solo è 
uu latto compiuto, ina à già aperto il 
suo esercizio e funziona egreggiamonte. 

Noi augusiaino ad essa il migliora 
avvenire nnn dubìtamo ohe tutti gli 
operai di Ceresatto vi si isoriverranno 
e che altrettanta faranno gli emigran­
ti quando saranno di ritorno, onde es . 
sa diventi sempre p ù forte e più potente 

Importante assemblea 

dell'Unione Ageoii 
Ricordiamo che questa sera alla ore 

9 nella sede sociale (Sala superiore del 
Teatro Minerva) avrà luogo l'impor­
tantissima Assemblea del soci dèlia Se­
zione di Udina. 

Oltra agli oggetti posti all'ordina 
del giorno sulla precedente rimandata 
assemblea, seguiranno le comunicazioni 
della Direzione Centrale circa all'szion» ' 
da svolgere sulla mancata osservanza 
dei turni, voluti dalla logge, e per 
l'inosservanza dalla convenzione dol 
luglio 1907 sull'orario finale. 

E' assicurala la partecipazione di 
un grandissimo numero di agenti. 

Circolo Socialista 
Tutti i soci del locale Circolo Socia­

lista sono invitati a trovarsi questa 
sede alla sedo di Vja Felice Cavallotti 
par la trattazione di un importante 
ordine del giorno-

Si dovrà discutere intorno all'aiuto 
da inviarsi agli scioperanti di Parma 
ohe da tanto tempo sostengono una 
titanica lotta 

Beneficenza 
11 signor Leonardo Pelizzo offri lire 

100 per un letto alla Colonia Alpina 
alla memoria della compianta sua con­
sorte signora Angelina Pelizzo'. 

— La signora Rosa Peoila Peres-
sini offri lire 50 alla Colonia Alpina 
in memoria della figlia sig. Angelina-
Poressioi Pelizzo. 

— Altre Uro 28 offrirono alla So­
cietà Prot, deirinlànzia la famiglia 
Peressini e Ambrosio pure alla memoria 
della sig. Angelina Perassini Pelizzo. 
' A tutti questi generosi benefattori 

la Presidenza della Società Protettrice 
dell'Iniànzia, gratissima porge vivissimi 
ringraziamenti. 

Il Cittadino che protesta 
Soldati Indducall 

Quasi ogui mattina fanno ritorno 
dal Campo di fuori Porta Praoohiuso, 
alla spicciolata, senza ufficiali, dei sol­
dati di cavalleria, i quali, passando 
por la stretta strada, molto abitata, 
che dal passaggio a livello della fer­
rovia Pontebbana per la case ex Sandrl, 
conduca in Piazza d'Armi, si divertono 
a mandare alla carica disordinata i 
loro cavalli, con serio pericolo por 1 
passanti e per loro stessi. 

Questa mattina fra i parecchi, uno 
dei cavalli è stato lanciata ad una 
carica tanto veloce che andò a battere 
col patto nella sbarra dal passaggio a 
livello, piegandola. 

I soldati poi, a ohi rivolge loro pa» 
role di prudenza, rispondano anche 
con frasi che non depongono certo a 
favore dell' educazione. 

II signor Colonnèllo, cosi sollaoito 
dèlio cure del suo reggimento, é certo 
che vorrà provvedere affinchè simili 
inconvenienti non abbiamo più « ripe­
tersi a ohe i soldati non siano lasciati 
senza cromimelo. Un passanln. 
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Sj^llimbergo 
edaé ilall'Opariila — Capitolali?, 

14.— (Dirs) — Proprio capitolali! 
Non però, seguendo ooeretttomehte 

la condotta del rinunciatario Presi­
dente; -r ma per non poter... scol­
parsi! solamente per ciò I 

iNon personalità, come dai riniinda-
tari venne sempre fatta; la realtà dei 
fatti noi abbiamo reso di pubblica ra­
gione..'. ^.'•. 

Orbene,! giorni or sonò alcuni soci 
presentarono ài Preaideiite un'lstan«a 
aìl'efifelto di «inseguire la convocazione 
dell'assemblea "per l'approvazione del 
résOooiito morale dell'anno; 1907. 

Pift fardije sempre i medesimi soci, 
altra istanza diressero alla Presidenza 
per; aver convocata nuovainente l'as­
semblea in cui discutere circa l'isori-
zidna dei soci alla Cassa Ê àzlonale di 
Previdenza, i 

Quest'ultima domanda venne pre­
sentata al Consiglio nel.giorno ih cui 
un toio vetiislìBsimo, arrabattvva per 
raccogliere alcune (Irme di soci, da 
apporai ad una petizione diretta al.i. 
supremo consìglio per ottenere (nien­
temeno I !) l'abrogazione dallo Statuto 
dell'art. «19 ; articolo ohe tassativamonta 
ini parte al soci, in numero di 10, ed 
al Presidènte la faoolti, di convocare 
lo assembleo per discutere, e, (contra­
riamente (alle antiche usanze) ragio-
naré.^'".. 

Patente violazione dello Statuto so-
ciale ì una simile domanda dettata da 
alcuni colpiti, suggerita da ohi figura 
cessato, ma che clandestinamente fun­
ziona e nella direzione del nostro so-; 
daliziò, non poteva non sortire quel-
l'effettono ohe noi, a priori, preve­
demmo: la morte fin dalla nascita I 

Ma, il ridicolo avvenne quando il 
V. Presidente indisse la convocazione 
del consiglio per deliberare e versare 
su quattro oggetti (due dei quali esu­
lanti la competenza del consiglio me­
desimo), per poi, seduta, stante, e pri-

'ma di ogni altra cosa, ^ dopo uh 
preludio -^ sentir costui rassegnare 
le proprie dìmisBionl, seguite da quello 
dei suoi seguaci, fra i quali va notato 
(spiccatissima figura) Angelo Cossa-
rizza. 

Parliamo e facciamo il nomo di 
questo socio perchè — dopo il deli­
berato conseguente ad un'intervista 
seguita fra parte dei componenti il 
consiglio, nel pomeriggio del giorno 
in cui ebbe luogo la seguta consi­
gliare^.— ossequiente ai dettami sug­
geritigli da altro... del genere — do­
rino e schernito senza accorgersene. 

dichiarò che egli non si sarebbe di­
messo; bolla tesla, bel sangue!! 

Qiiasto b'inomerito consigliere del­
l'Operaia che siede da 18 anni al con­
siglio, ohe chiama poeti del mare i 
palombari, ohe teme l'iiloendio della.. 
giurisprudenza (stó!) della Società 0-
pernia Ogni qualvolta il; bidello, lascia 
accesa la luco elottrioai noi tósali idei 
sodalizio; ohe va... centèsimando lo 
intelligenze dei soci per desumerne la 
capacità ; — ; questo consigliere ha 
rinunziato, confidando però in una 
rielezione. . j ; , • ' ' : 

Il giòco però, la desti-ezza, pretesa 
destrezza, del; Cón-Jiglio è chiaramente 
conosciuta : convocare l'assemblea, de-; 
liberare sulla rinuncia e provvedlmenfl 
relativi; fileziùni ! speranza di un;voto 
sociale fiducioso,ohe... riabiliti:': 

Subiranno, però, la sòrte, del Con-
cari che andiamo dimenticaàdo seb­
bene le sue ingerenze nella dòàtra so-, 
cioià aleno la guida dei decrepiti eie- . 
monti operai. , 

Operali il bene da qualunque parte 
ci giunga è bene ; r- ha fatto bene 
(orso Òonéari, aliaSocietà dichiarando 
inutile, l'iscrizione alla iCassa ili 
Previdenza? , ; 

Ha fatto bone questo cavaliere della 
Corona d'Italia a trascurare una santa, 
giusta istituzione apoditticamente o-
peraia, trascurando conseguentemente 
l'ideale operaio! 

Ma, anche qui c'oda discutere: la 
proposta dell'iscrizione alla Cassa Na­
zionale di Previdenza non era sua; 
ora dell'avv. Linzi, che in proposito, 
benignamente, tenne anche una confe­
renza agli operai noi locali dell'ope­
raia, che si ebbe lusinghe, ma ella 
tosto ai vide burlato! 

Tanti a tanti altri fatti accenneremo 
prima delle elezioni dei, consiglieri; 
dimostreremo ai Soci l'evidenza dello 
coso, le conseguenze di una cattiva 
direzione in un Sodalizio operaio che 
(Ino ad òggi ha servito da sgabello 
allo ambi-zioni di uno solo; ohe ha 
servito, poli'.ioaiDOnte, a colpire! 

Il consiglio, eccezion fatta di due 
consiglieri, ha rinunziato. — Il reso­
conto morale costituiva e costituisca 
per esso un'importanza non indiffe­
rente. Si accampa, .ora,;da parte dei 
vetustissimi consiglieri, il,fatto che le 
assembleo si convocano troppo spesso, 
e che ciò dà a ohe, fare ; rinunziato 
se non vi sentite in gradO; di coope­
rare por il bone operaio; nessuno vi 
impone di sedere dove sodata. 

Cosa avete fatto voi in tanti anni 
di vita sociale? ; 

Niente, afl'atto Avete all'incontro 
sfogalo ire, personalità, tutto,. tutto. 
insomma ciò.cho deroga dal,bene o-
peraio. , . 

Noi lo sappiamo oha, continuerete 
ancora, e per parecchio a fare i sordi ; 
è il vostro metodo questo, — metodo 
antiquato, consigliato, praticato, effet­

tuato; 6 un metodo che nella sola 
Società Operaia Spilimbergheso si rin­
viene, siccome quella che dilferisoe 
dalle vere società operaie dal mondo 
iiitero I 

Però l'ora del risveglio è suonata : 
operai buoni, siate onesti; qui non,si 
attacca personalmente alouuo, si di­
scute, del bene comune;. ragionate, 
ponderate, avete troppo dormito! 

Semoha 
Pdr la fasta datili alberi <•! domani 

16 ;-^ A render solenne là festa, de­
gli alberi di doìnàtii, chea vivamentV 
e simpaticamente attesa, venne inviata 
a tutte le autorità comunali e gover­
native dal luogo, la seguente circolare 
invito:"; 

: « Salvare i nòstri canlpi dalleallu- . 
viòid, arrestare le frane disastrosa.e 
la valanghe che denudano i nostri 
Unenti, èsser deve meta precipua di 
tulli colorò. 1 Tquaii, amano il proprio 
paese e lo vogliono:risorto dalle tristi 
oondiiiionì silvane;In cui si dibatto». 

« A quektò alto, scopo tende ' l'asso-̂  
oiaziohe Italiana « Pro Montlbua et 
Silvis » ed affinchè: uiia scintilla tra 
noi .si sprigioni por illuminarci sui 
mezzlmiglìori a raggiungerlo, qui in 
Gemona essa terrà,un pubblico con­
vegno rìèl quale saranno discusse le 
più imjiorlanli questioni, che ad esso 
si riferiscono». 

Con questa :nobila iniziativa,. cosi 
Gemòria'nel 25 aprilo 1900, prima in 
Friuli, dava' un forte impulso alla be­
nemerita associazione, chiamando a ; 
coiigresso; a ad una simpatica festa 
degli alberi, i soci fi'iulani i. Sindaci, 
consiglieri provinciali : e presidenti dèi 
circoli agricoli dei mandamenti di Am­
pezzo, Tolmézzoj itfoggio, Gemona, 
Taroento 0 Cìvidala ; e fu coronata da 
cosi felice esito, ohe poco dopo si co-
slilui la sezione friulana autonomadella 
«Pro Montibus,et Silvis» mentre nel 
1907.. si ebbe il secondo coiivagno a 
Taroento ed il terzo domenica scòrsa 
a San̂  Pietro ;al Nàtisòae resi lieti ed 
allegri da splendide festa degli alberi, 
che con vera compiacenza si vedono ora 
ripetersi nei, paesi montani. ' 

Ma Gemòiia non si arrestò, a questi 
primi passi, e pensando che solo la 
costanza e serietà degli intenti portano 
a sicuri risultati, continuò nell'umani­
taria propaganda con periodiche pian­
tagioni fatta nella scorsa e, corrente 
primavera dalla sua scolaresca, amo­
rosamente, guidata ;dai bravi maestri 
ohe, nella, santa opera sapranno cer­
tamente perseverare; quale moderno 
indirizzo educativo. 

A rendere pertanto solenne la chiu­
sura dell'impiantagioaa di quest'anno, 
seguirà alla ore 16 di Domenica i7 
p, V. 1 ufficiale festa; degli alberi che 
avrà luogo sul campo del Tiro a Se­
gno e porgendola con" la presente spe­
ciale invito, mi auguro che V.. S; vorrà 

onorarci di suo gradito intervento. 
La riunione ha luogo sotto la loggia 

municipale, per assistere, e quindi u-
nirsì al cortèo delle scolaresche. 

Malano 
Per un Incldanta clòllilIaD 
Carissimo Direllor'e, 

10 — Sul Paese d\ ieri leggo un 
cenno che mi riguarda. 

Se fosse stato scritto domenica, ap­
pena; successo il fatto, : non ne avrei 
(atto caso, attribuendo all'esagerazione 
delle donnicciole; ma siccome è slato 
scritto qualche giorno dopo, quando 
cioè si,ora in grado di conoscere la 
verità, cosi devo rivoìgerlhi alla tua 
corlesia per ottenere un po' di posto, 
nel tuo pregiato Giornale, ad una 
breve rattlfloa. : 

Non è varo ohe, allorquando avvenne 
il fatto, io corressi a grande velocità; 
non 6 vero, neppure che il bambino 
abbia abbia riportato ferita gravi, tanto 
che 11 Cav. dott. Vidòni od il chirurgo ; 
dott. Colpi le giudicarono invece, lie­
vissime. 

Lungo tutto l'abitato di Bronzacco 
io andaci a velocità moderala, a suo­
nando il campanello ; non è colpa mia, 
se uh bambino non sorvegliato in quella 
strettissima Via di molto passaggio, potè 
sbuccare di corsa da una porta e vi3-
nìre addosso a me, senza che io a-
vessl tempo,; né spaziò di schivarlo. 

11 bambino è stato solamenlo urtato 
dalla bicicletta e fatto cadere' non 
travolto,; tanto è vero ohe io non,sono 
caduto. 

Dopo pochi metri sono soeso por 
vedere quanto fosse suocasso a per 
assumere ogni eventuale responsabilità, 
ma per prudenza ho dovuto risalire 
subito ed allontanarmi per certi pro-
positi.dl linciaggiòmanifestati da parte, 
della folla eccitata dallo grida del 
bambino. 

Non è Vero infine — ciò che da 
qualcuno si afferma — olia io- abbia 
minacciato chichessia in modo alcuno. 
• Questo il fatto ne' suoi vari termini; 
quanto alla rai'-comandazione del cor­
rispóndente, mi parmetto osservare che 
ho la vista buona a il sistema nervoso 
a posto. 

Tante scuse pel disturbò ed Una 
stretta di mano dall'amico 

Angelo Àlattere 

Maniago 
Cosa dsH'AmmlnlatrazIana 

H.:— La nuova Amministrazione 
Comunale che funziona da appéna due 
mesi e mazzo, composta di giovani 
colti e di: principi democratici con a 
capo un'iniantioabile lavoratore qual 
è l'attuale nostro Sindaco dott. Giu­
seppe Mazzoleni procede , lesta e spe­
dita e va incontrando sempre maggior 
favore nel pubblico. Il signor Vittorio 
Faelii, il dott. Mazzoli Carlo, l'avv. 

Giacinto Maddalena ed il rag. lem 
Paschino, hanno dimostralo di pren­
dere sul serio l'incarico loro affidato 
dalla rappresentanza Comunale, a di 
voler corrispondere alla fiducia in essi 
riposta.-

Le seduta di Giunta si susseguono 
settimanalmente, e, gli argomenti vi 
vengono trattati colla massima am­
piezza, non badando a perdita di tèmpo, 
MoUosl ha in animo di tare, e; mólto 
più si farebbe 88 le finanze deì'Cio-' 
niuna lo permettessero; in ógni modo 
vogliamo^perai^a ohe: non lì rinliò^i 
i r periodo attraversato nel dècóf'so 
anno.:;'-' •.' ' „ ;,_ ; 

I lavori dell'acquedotto ohe porterà ; 
acqua ; bevibile e pura al fìràzioiiisti 
di Campagna sonò iniziati e pracedono 
alacremente, ed in breve ahohe rnolte 
famiglie del Capo luogo godranno del: 
beneficio dell'acqua a domicilio. ;; 

La scuola di disegno ohe era caduta 
nel massimo abbandono in grazia alle 
intelligenti cure dell'assaSsora ;:dott. 
Carlo Mazzoli sta rialzando le sUe sorti 
e così continuando darà i frutti Ohe 
a buon diritto il Comune si attende. 
Nella entrante sattiinana si darà mano 
alla costruzione dei monumenti Vespa­
siani tanto reclamati massime in giorno 
di mercato, senza; contare che si ha 
in animo la migliore e più razionale 
distribuzione dèlie aree e spazii. 

Venne aperta una nuova aula sco­
lastica nella, frazione di Campagna 
resasi necessaria dall'esuberante nu­
mero di ragazzi ohe frequentavano 
l'unica scuola mista preesistente ; sènza 
contare che si evasero moUi affari di 
ordinaria amministrazione che da un 
anno riposavano negli scafali della 
segreteria pel semplice : motivo ohe si 
rimandava il più possibile all' insedia­
mento di Una amministrazione stabile 
a durevole. 

Oòsl stando le cose, o' è; motivo a 
sperare che il Comune si sia rimesso 
in carreggiata e ohe sia per sempre 
eliminato il pericolo del ritorno di un 
tempo a noi vicino di poco felice me­
moria. X. 

Santa Margherita 
Comitiva di gitanti 

14. L'altro ieri una ' lieta comitiva 
di buontemponi fu in questi ameni 
colli per respirare un po'd'aria buona 
e per trovarsi uniti a fraterno sim­
posio alla trattoria "Al Panorama,, 
condotta dalla sig. Maria Del Monte. 
Quivi trovarono tutto ciò che da essi -
era desiderato : vini eocallenti, cibi 
squisiti, ottimo servizio e modicità nei 
prèzzi. 

Non. è tanto facile, specialmente in. 
un paesello, andare in un albergo è 
trovarvi tante comodità; è per questo 
quindi che la trattoria 'Al Panoraina, 
per la sua ridenta posizione marita di 
essera visitata specialmente in questa 
stagione. 

FRESTITI AMMORTIZZABILI 
entro anni 5 0 per somme da lire 3 .000 a lire 100.000 al tasso del 3 .75 
per cento verso ipoteca sopra immobìli del valore almeno doppio della 
somma mutuanda ottengonsi sollecitamente mediante lo 
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CHI SOFFBE 
HI tuui i (li HtOKunco o «li fegato, »li(i«lio///;u, 
luancuiir.u tS'u|i|iGUtfo, oiiioi 'rnlili , ittcrtf.la^ 

ca t t i va ilÌi£oatÌniav, ecc. 
assaggi Vacqua naturale purgaiìva 

" FONTE PALMA., 
raccomandala da centinaia di celebrila mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'anelito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, è 
d'«n gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra contraffazione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 
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g^Kf S BILI»! YSISIXI 
M I C H E L E S A M B U C O 

« Eairca Mobili ed iasepe in ferro vcraciatc { 
i i n i M K - Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) i i n i U C 
U D I l i E i Nagozlo Via Aqullola, M. 28 U U I W t 

V E N E Z I A - F a b b r i c a S. A g o s t i n o , 2 2 1 0 - V E N E Z I A 
S E D I E B TAVOLI per BIRRARIE e C A F F È 

p a r SI forniscono OSPEDALI , COLLEGI ad ALBERGHI I H 
Si eseguiaoono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito OKINE VEGETALE e MATERASSI 

i • '•— P R E K I ; PI FABBRiOA 

D I F F I D A 

La D i t t a 
FRATELLI BRANCA di Milano, 
unica e legittima proprietaria 
elei segreto di fiibbricuzione del 

FERNET-BRANCA 
.mette in guardia il pubblico con-
ti'òjl'uso adottato da aloiiui oora-
mercianti diaoneBtt di riempire 
Con lÌq.uori amai'i di altie fabbri­
che le bottiglie vuota portanti 
le etichetta gouuìno del Fer -
net-liB*uu«A. e di veadere 
.anche al minuto" dett̂ .; amari, 
oome vero Fernet-Bvauoa.| 

E diffida tali, corameroianti 
elle appositi inoariòati prooedo-
ràuno alle .neccessarie ..constà-
taziouì, per posoia agiro eou-
tro di essi iu baso all'Articolo 
1397 del Codice Penale 'jlie coni-.' 
minala pena della rccliisibne 
contro cliiuiique pone in ven­
dita prodotti, di qualsiuai indu­
stria, con nomi marchi 6 segni 
distintivi atti ad indurre in in­
canno i com/ira-lori suU^oriyi-. 
ve qualità dei prodotto. 

Albergo Ristoratore BoDveechiati 
VENEZIA (S. Marco) 

costruito eapresaamente. lll.ne Elettrica 
— Bagni — Calorifero — Arreda-
mento del tutto nuovo — Massima 
cura dell' igiene — Trattamento di 
famiglia — Stanze da L. 2.50 ih più. 

F.lli 80ATT0LA, prop. 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell ' INTESTINO 
.(Inappetenza, nausea, dolori di sto' 
muco, digestioni difficili, crampi in-
tesUnali, stitichezza, ecc.). , 

Dott. G. SIGUlUiM 
UDINE - Via Qrazzano, 28 - UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalle 10 alle 
Ig., (Preavvisato anche in altre ore). 

IMMl Silfio 
VIA FRANCESCO MANTIOA, N. 49 

U D I N E 

L E V A T R I C E ~ D I P L Q M A T A 
alla R. Università di Padova 

Tiene pensione gestanti • 
S'Intarassa colloGamanlo naonall 

MT MASSIMA SEGRETEZZA -M 

Società Anonlm^i - Sniiltalo L. 1,500 000 Interamonto versslQ 
f aumentabile a 3,000,000 - VENEZIA 

MODERNO STABIL IMENTO 
Produzione fino a centomila ettol i tr i 

— Perfezionate cantine per 30,000 Ettolitri — 

BIRRA Tipo PILSEN - VIENNA - MONACO 
assolutamente stagionata - perfetta - Ina l terabi le 

Superiore alle migliori Birre Estere I H 

stabi l imento industr iale Brevet tato 

Pasquale Tremonli - Udine 
(CASA. FONUÀTA NEL 1853) 

1S Medaglie d'oro — 2 Diplomi d' onore 
Massima onorificenza all' Esposizione Internazionale di Milana IS08 

lli«r Impiantì completi di LATTERIE TWi 

DIS"TILLERIE 
L.avorazione artistica del rai-ne 

Oggetti casatiOiÉKei' cuci: 



I L PATISB 

•''] 

Civldale 
Sappiamo ohe l'autoriu'i militara ha 

gentilmente accolta la domanda del 
Comitato per lo foste di domenica 24 
per avere tra noi la valente bands. 

Notizie sull'emigrazione 
Il Segretariato di Udine 

L'ultimo bollettino dell" « Dmanìtarfa » 
di Milano reca le seguenti notizie in-
teressanti il nostro paese ; 

Primo Convegno Internazionale degli 
Ufftoi e Segretariati d'emigrazione (Mi-• 
lano, 12 gennaio) per accordi sul pro­
gramma dell'UfScio e sul coordma-
mento della sua azione a iiuella degli 
altri .Enti. (Il resoconto delle discus­
sioni e dei .voti trovasi nel numero 
speciale : VVinanitarta pef gli emi­
granti, 3 febbraio 1908). Relatori per 
rUfficio: Cabrlni, Giani e Osimo. 

Preordinati i Convegni di Padova e 
Bergamo (relatoce Oabrini); Arena e 
Gannobio (relatore Mazzoni); Lesa, 
Forlì, Imola, Brescia (relatore Bon-
dani); di Ohiavenna, Morbegno e Ti­
rano (relatore Valilr) per la creazione 
e il funzionamento di nuovi Uffici e 
Segretariati dell'emigrazione, in corri­
spondenza con l'Ufflcio Centrale di 
Milano. 

Partecipato, svolgendovi temi d'inte­
resse generale per gli emigranti, ai 
Congressi di Varese (relatori Oabrini 
e Vaiar); Biella e Belluno (relatore 
Cabrini). Presentata relazione scritta, 
sui fenomeni emigratori iu rapporta 
ai lavoratori della terra, al III Con­
gresso Nazionale dei contadini. 

Conferenze e lezioni agli emigranti 
sulle leggi sociali vigenti ne^li Stati 
dell' Europa Centrale, sui diritti e do­
veri dell'emigrante, eoo. : Vaiar (fun­
zionario del Segretariato Operaio Sviz­
zero à incaricato dall'Ufficio d'emi­
grazione delle Sooietii Umanitaria) 54 
tra lezioni e conferenze in provincia 
di Como e Sondrio ; lìondani, 20 in 
provinola di Como, 0 in provincia di 
Vicenza, 15 in provincia di Verona e 
39 in provincia di Brescia (in queste 
due ultime provinole, illustrando i ser­
vizi delle Sezioni della Umanitaria). 
Nelle Provincie di Piacenza, Bergamo, 
Verona e Vicenza svolse la sua opera, 
nel senso indicalo, anche il signor Maz­
zoni (allora ispettore dell' Ufflcio). Con­
ferenze e lezioni agli emigranti furono 
inoltre tenute da Oabrini. L'Ufflcio 
aiutò inoltre pecuniariamente la Fede­
razione Edilizia por la propaganda fra 
gli emigranti della provincia di Bel­
luno e Udine, commettendo agli ispet­
tori della Federazione rilievi artistici-

Oggi-gli Uffici e i Segretariati del­
l'emigrazione in assidui rapporti con 
r Ufflcio Centrale sono i seguenti ; 

Segretariati delP emigrazione : U-
dine, Belluno, Rovigo',Vicenza', Verona, 
Biella', Arona', Intra', Reggio Emilia', 

Guastalla", Varese', Bergamo" (via Zam-
bonate), Repubblica S, Marino, Sangui-
netto (Verona), Ohiavenna" (E.Berbenni), 
Tirano' (F. l-tedaelli), Morbegno" (Soo. 
Pro Valtellina), Padova*, Mantova". 

Sezioni Umanitaria; Verona, Bro­
scia, Piacenza, Cremona. 

Uffici di collocamento x Concordia, 
Codogno, Lodi, MoiegnattO. 

Di tali Uffici e Segretariati (juolli 
segnali con aslerisco sono. sussidiati 
dall' Umanitaria. 

L'Ufficio ha pubblicato : 
L'edizione speciale settimanalo de! 

Bollettino del collocamento con notizie 
dei mercati del lavoro esteri ; 

La Guida per la Svizzera ; 
Gli indirizzi utili a ohi emigra in 

Svizzera, Germania, Lussemburgo; 
Il numero apaoiale: ti'Umanilaria 

e gli emigranti, , , 
Per iniziativa deli' Ufflcio e nell' in­

teresse delle richieste d'indole legi­
slativa formulate da congressi e da 
assemblee di emigranti, si sono radu­
nali In Roma i deputati favorevoli a 
tali richieste, concretando una azione 
pratica ed immediata (relatori Oabrini 
e Rondanl). Tali richieste sono state 
inoltre portate al Comitato permanente 
del lavoro (relatore Cabrini). 

Col 1.0 aprile è cominciato a fun­
zionare, sotto la gestione del Consorzio, 
anche l'Ufficio collocamento pasticcieri, 
il quale mantiene provvisoriamente l̂ i 
«uà sedo in via Nerino 10, presso la 
Lega Pasticcieri, ma che è stato rior­
dinato coi sistemi esperimentati nel 
l'Ufficio di collocamento operaio, ed 
adottati nell'ulHcio di collocamento pa­
nettieri, ed è sotto la vigilanza di una 
Commissione mista di operai e di 
proprietari. 

Cose deli'Istraziono 
La tendenza di alleggerlrs il >»nn 

al ragazzi che frequentano le scuole 
Va intensificandosi fra i pedagogi­

sti e fra coloro che s'occupano in 
modo speciale di cose soolaatiohe una 
tendenza a limitare il lavoro agii a-
lunnl delle Scuole. Ciò che più pesa 
al ragazzo — si scrive — è il com­
pito domestico, l'incubo dì tutti, gli 
scolaretti dalla seconda elemontara alla 
terza ginnasiale, dai 7 ai 13 anni ; 
il tormento di molti babbi e di molte 
mamme, l'inesaurìbile fonte di guada­
gno dei ripetitori n macchina, la for­
tuna di una grande maggioranza di 
insegnanti, che sudano sette camicie 
por la correzione a casa e por prepa­
rare del materiale ad un nuovo genere 
di lavoro manuale, poco educativo, 
rappresentato dai solili canocchiali per 
trasparenza e dalle non meno solite 
« pipe»,.iBiitanti fino all'illusione quelle 
di gesso. Mettiamoci bene in mente 
questo; quando un ragazzo ha fatto 
lavorare il suo povero cervello per 5 
ore, più non si deve chiedergli, se oi 

è caro l'avvenire della nostra gioventù. 
Entrate la una scuola bene ordinata, 
nella quale un maestro coscienzioso ai 
prodiga tutto per i suoi « flgliuoll », 
dove i ragazzi non hanno modo di 
distrarsi perchè il mnostro li incatena, 
li avvince a sé col fascino che emana 
dalla parola convinta, sincera e colla 
luce che scaturisca limpida e fresca 
da una bella verìth, ooll'entusiasmo 
ohe viene dalla .parauasione, e poi di­
teci, sa, lo sforzo spontaneo ma pur 
sempre immane di'quelle tenere menti 
non cr imponga di far punto a lasciare 
che la natura iiaica esuberante si prenda 
la sua parte, la maggiore, nello svi­
luppo', armonico di tanti giovanotti e 
di tanta giovanetia, ohe la lotta per 
l'esistenza spinge e costringa fra quat­
tro mura a prepararsi la vita. 

Igienisti insigni, pedagogisti, di 
fama inconcussa, studiosi di modi-
Cina legale,, psichiatri, uomini di.cuore 
gridano al quattro venti : * Abbasso 
il compito ! » Afche la legge, per 
quanto imperfettamente ( perchè certo 
i^gi segnano V anello di congiunzione 
tra il passato a l'avvenire ) lo proi­
bisca: eppure anche oggi 1 compiti 
diluviano, infuriano, mietono vittima 
od Ogni costo. 

Lavoriamo e facciamo lavorare in 
classe — scrivo un maestro ~ sotto 
i nostri occhi ; sarà, questo, lavoro pro­
ficuo. Sulle prime gli insegnanti si bu­
scheranno delio «scmvafatiche» da parla 
degli ignoranti, ola poi sì finirà, col 
riconoscere che « l'abolizione de! com­
pito » Ano alla terza ginnasiale ai im­
pone per la salìife fisica e par 1» sal­
vezza morale ed intollettualu della 
gioventù. 

CALEIDOSCOPIO 
V onomastloo 

16 maggio, 8, Giovanni, nato a Ne-
potaùk io Boemia il 1330, morto mar­
tire del segreto professionale. 

17 maggio, S. Pasquale Baylon, nato 
a Torre Harraosa (Aragona). Tenne 
vita assai austera,-dava il proprio cibo 
ai poveri, dormiva sulla nuda terra. 
Mori il 1592. 

Ellemerlde storica friulana 
Il castello di Sofumbergo — 10 

maggio 1379 ~ Mancò a vivi il pa­
triarca Marquardo il terzo giorno del 
1,381 a Soffumbergo. 11 castello passò 
tosto — per pitto del 16 maggio 1370 
— in custodia di Cividala (Grion, Guida 
di Oividale, voi. 1, p. 04). 

Dimostralione. — 17 maggio 1868 
— Si compiono oggi 40 anni dalla so­
lenne onoranza resa al patriota Ofio-
raio udinese Giacomo Orovig colpito 
da piombo austriaco nel !8l9. Leossa 
del martire nostro- si trasportarono 
solennemente nella necropoli. 

Il clamoroso processo 
provocato dalla pubblleazionQ di un llballo 

(Seguilo udienza ant. d'ieri) 
Il quaralonla Andraa Vanalll 
L'udienza antimeridiana si apra alle 

oro 10.30 a tosto il Presidente aw. 
Zamparo dK la parola al sig. Andrea 
Vanalll, queralaote assieme al fratello 
signor Giacomo. 

ligll dice ; Ho querelato con mio 
fratello il Vatta per. le atroci ingiurie 
e diffamazioni contenuto nell'opuscolo 
incriminato. 

(ìnest'opuscolo è l'epilogo di una 
campagna di denigrazione fatta spe­
cialmente dal Valla a da altri e che 
dura da quattro o cinque anni, 

In questa campagna di denigrazione, 
il Vatta qualche volta voleva darà una 
tìnta amministrativa, viceversa poi 
gli attacchi orano puramente personali 
tanto ohe al ripatavaoo sampra la dif­
famazioni identiche nel libello conto-
nule. 

Vale a dira — continua il signor 
Andraa Vanalll — che io a mio fra­
tello ci eravamo arricchiti a furia di 
contrabbando; con rigiri di monete 
tnlsp, eco. 

La lotta contro di me si é fatta più 
feroce quando l'amministrazione del-
rOspiiala, con sani criteri amministra­
tivi, ha richiamalo tutti gli inquilini, 
compreso il Vatta, «Ile consuetudini 
d'uso che non ai {ioasono subafflttare 
locali. 

11 Valla •- toccato nei suoi interessi 
— supponeva che io avessi un nsèan-
dente nell'Amministrazione dell'Ospi­
tale, e'quindì santi contro di me mag­
gior bisogno di vendetta. 

Infatti, trovato un giorno il Dana-
luzzi in ispeoiali, anzi stroane iwndi-
zioui finanziarle, comperò la sua panna, 
par scaRliarsi contro di me e mio 
fratello Giacomo. 

A questo punto il Presidente osserva 
ohe il querelante Andrea Vanelli ora 
Sindaco e poteva quindi essere oggetto 
di critica, come sempre può avvenire. 

A tale osìiervaziona il Vanelli ri-
spoade: SI, ma contro un Sindaco si 
fa la critica con concetti amminiatra-
livl e non col buttargli in vlaolaqua-
liflohe ; di ladro, contrabbandiere, spac­
ciatore di monete falsa eco. 

Il Prosidanta Zampare osserva ohe 
il D&naluzzi non intendeva riferirsi al 
signor Andrea Vanalll nella pagina 23 
in cui si parla di una certa polmonite 

fanelli, lì Dsneìmiì ba eseroilato 
il suo diritto di difesa. Del resto anche 
il Vatta, alla prima udienza, voleva 
quasi far Vedere ohe con ma aveva 
amicizia, mautra proclamava che l'o­
puscolo incriminato « ora sublime, un 
gioiello, ohe conteneva grandi verith 
ecc.». 

Ma ad ogni modo, anche ammasso 
ohe gii avversavi portassero la que­

stiono nel puro campo amministrativo, 
essi hanno fatto h parte Marameo, 
perchè sapevano ohe da un anno io 
non facevo più il Sindaco di Ptiltamom. 

Anzi sapevano che diedi le dimis­
sioni per ragioni di salute ; e ttittavia 
nsislattero e vollert colpirmi, 

Am, Marce. — Quali orano! rap­
porti del quarelanto col co. Daneluszit 

Vanelli. — Da cinque anni conosco 
il Daneluzzi ed ebbi occasione più volta 
di modestamente soccorrerlo. Per 
questo fatto egli mi colmò di genti­
lezze, anzi di cortigianerie, quasi a-
resse voluto l'ompeosarmi dalla at 
tuali ingiurie e plateali insolente. < 

K' mezzogiorno e l'udienza viene 
lavata. 

{Vdienm pomeridiana) 
Il teste Volponas 

Viene intarrogato il oaffettlara An­
tonio Volpones il quale incomincia col. 
raccontare oha un giorno, mentre agli 
stava in cucina, entrò nel suo lesarcizio 
certo Ulisse Tellinì il eguale gli .mostrò 
l'opuscolo incriminato intitolato « I mo­
ribondi a palazzo cìvico». 

Il teste continua : Il Teltini richiamò 
la mia altenziona sui medaglion! dei 
fratelli Vanalli perchè, disse, sono i più 
intorossanti. tjhiasi dova l'opuscolo 
fosse in vendita e mi rispose : credo dai 
fratelli Torossi. 

Ha parecchio tempo ai sapeva che 
il Daneluzzi stava preparando 1 mada-
glioni ohe dovevano essere un attacco 
contro l'ainmìuiatrazione, e si diceva 
ohe l'opuBcolii doveva rilovaca gravi 
cosa; anche il Vatta lo aveva preanun-, 
ciato. 

Nel mìo osorciziobosebtitodire più 
volta che Giacomo Vanelli non voleva 
denunciare i ladri e i ricettatori par 
paura; leggendo l'opuscolo io, riferii il 
nome Tiziano a certo Feruglìo Tiziano , 
che erastatocondannatoper ricettazione 
quindi chiaramente per me l'opuscolo 
dava al Giacomo Vanalli da! ricetta-
torà. Tutte la altra insinuazioni rac­
colte si spiegavano riferendosi a fatti 
a fatti determinati ohe correvano sul­
la bocca del pubblico e si imputavano 
ai Vanelli. 

Un giorno Daneluzzi tuì disse: Santi 
Volpones non maravigliarti so domani 
non sarò più in vita; in sono in condi­
zioni flnauziarle disperata per la mala-
tia della moglie a pir altre causo, tanto 
La due giorni in non mangio lo Jo 
confortai aooitandolo a ooatinuara nel­
la retta via sâ ^uìta sino allora a ohe 
altra volta gli aveva procurato degli 
aiuti miteriali. Bili risposo dicenlo 
ohe avrebbe publicato un opuscolo nel 
quale, con suo dispiacere, avrebl)e do­
vuto atlaoara anche i Vanelli dai quali 
non aveva avuto cha bene. 

Io, soggiunga, il Volpones, cercai di 

IMPERFORABILI 
A T H E T O S 

coporiura e fascia par 

BICIGLETTA « MOTOCICLETTA 

Agsnla ganarale par Udina a Provincia 

AUGUSTO VERZA - Udine - VlaMercatovecchlo 

Via Bartolini (Casa propria). 
— D e p o s i t o ca.! raaccSTirLe ed. a c c e s s o r i — 

TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Waiperl 
pPàSI TEDESCHI oon ingranaggi tesati 

della m t t a mowMA 

F U C I N E e VEJ^TILATORI 
utensili d'aftdl gunar» per maooanio! 

Rubinettopìa per acqua, vapore e go.s 
Baainizioni pur vapnia ed acqua e tnÙ di gomma 

Olia e grassa lubrificante - Misuratori di petrolio 
P O M P E d'ogni sistenia por acqua e per travaso vini 

GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

EDISON 
Blablllmentn Clnamatograflco 

di primiaBimo ordine 
8S&&A ? : | g i s u ¥ & m'ita 
= l. ROATTO = 

T U T T j l I O I O R H I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

HE! BIORNI FESTIVI 
dalle 10 alle 12 e dalle M alle 23 

PniB aoràli t Cent. 4 0 | SO, lOi 
Àbbonamanti cedibili Q senza limite par 20 rap-
prflsantAiìoni t Frimj pasti L. 9 | flocoudi L. 3 . 

D ''iffM'Xfci "oa bollerà in via 
d l l l l l d l a l Bertaldia. Per trat­

tativa rivolgersi al BAR FBP,,1, in 

mr STROBiN I M 
Capalll di panama e dì paglia 

diventano come nuovi lavandoli col 
mr STROBIM -UH 

oeut. 30 il paoolialto. Si vende nel ne­
gozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniels Manin 

Oaneri prima noeossiià e ottima 
ciualità a prezzi convonionti.iaimi. 

Telefono 2-07. 

O t t o SASSO WEWCmU 

^̂  » J O D A T O ^ 

ss >j EnVLSIOKATC 

itCU con O/yy^y. />n«WUt •id.l/vdX^Ju.M. f\«|. ' 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO i. 

Premiato oon medaglia d''oro all'È 
sposiziona di Padova e di Udina de! 
1903 — Cria medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confa-
eionatori seme di Milano 1906. 

I 
por 

CASA DI CURA par la malattia 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Don. Gav. L. ZAPPARGLI specialista 
Udina - VIA AQUILEIA - 8B 

Visite ogni giorno. Oamara gratuita 
per ammalati poveri. 

T»ltfono 817 

l 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata coii B. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NDDARI 

con consulenza 
dei (nari mediti ijieàilBli diilt Sê oM 

Pensione e cure fanniglìarì 
MASSIMA SCaRETEZZA 

UDINE - Via ClQvannl d'Udine, 18 • UDINE 
TELEFOMO 3-24 

De Puppi Guglielmo 
UDINE • Marcatevaccbio - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E DA CUOIBEf 

Macchine par calie e maglie 
BXClCX.KXirE 

Coperture camoro d'orla —• Accessori 
Pozzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
OAllT.\ D.\ TAPEZZERIE 

-1- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -fr 

M a d d a l e n a Del l 'Oste 
Liivalricc e massaggiatrice 

approvala dalla R. Unlversilil di Bologna 
PER MASSAOai 

al raea aneha a damlellle 
Udine - Via 6raxzano (GItIs), N I. 

SENO 
S7lluppato^ricostitalto^ reso piò saldo 

* tu AuB tnei l , mudlAoU ta 

PILULES ORIENT&LES 
beaeflclioMU Iftlule; lolo prnilotta Olia t«nnct • 
l>aUBilaDn*B<lallaKlaviinetUill<itt«a(r«un 
t«no araii)iiin>ÉiiieittQpru[inrzluriati> 9 OoTido. 

FlaonUfl con notili» 1 ' ^ f. 
Per Miegnu" 33 te flit. ii!sitreiiaa« stmimU, 
J,aATIB.l>h«,S,pwnaHeVcrde«u,Pfcrlgl. 
]aiUDOitBrni.[i'Zambell«ttl,S,pS.Carln. 
n o m a : 1"" UoDao«l!l,CoM«Vltt. Hm. 1S3. 
nKpoU 1 Aroi.lDgÌ,iliKenMt Hr.B.Cuìalt. 

OHM 9 sili lequiili più di L i r e 2 5 ; ' 

CitilmhiVCiimiipiiiiiuiìuiiMti. " 

1.° incrocio oailulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
•sierico Cbiaeae 

Bigiallo-Oro oailulare sferico 
Follgiallo Bpeoiale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente ai prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

M iMmis mi Tuttora imm 
aiOOBMlTB AI,LA 

VERA IMSUPERAUI.E 
TINTURA IBTAHTAHEAdtranHata) 

PremiiU con Moduli» 4'Oro 
slI'Eipoillioiie'Osmplouina di Boma IDOS 

R. STAZIONE SPERIMENTAUS AORABIA 
DI VDim. 

1 e-mpiuni dalia TìQtara proseutatl dal iigaot 
LodoTOO Ro botUglli a, N. l liialdo Inooloro, 
N. S Itqaìda calorato ia bruno non ooqtongo&o 
uh nitrato o altri nl i d'araento; o di piombo, di 
mercurio, di rame di «admlo ; no altre lOittBU 
misirali nociva. 

Udina, IS aaonaio 1901. 
Il Oirattora Prot. NALLINO. 

[laico dopoalto praaao U parntoshiart RB 
LODOVIDO, Ti» Madida ulntn. 

Quale aperatifo e tosioo preferite seipn 
l 'AMARO 

"DAF„ 
DlsUilerla Agrloola Friulana 

Cannlaiit ft Crainwia - Udina 
Malattie degfi occhi 
Difetti della vista 
io specialista datt. Qanniiaratta 
avvisa la sua Clientela, che lia cam­
biato di abiUuione, trasferendosi nella 
nuova via ÌJI costruzione Giosuè Garduooli 
cbe dalla via Cavallotti, Ira 1 palai:! 
Perusini e Groppiera, coaàuoe alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nella far­
macìe della citUt. 

Continuarsi a ricavare i malati come 
il solito, nelle oro della mattima a del 
pomeriggio.  

MJOj in quarta paginu ;i 
iwi prezzi moàioisaiiai, 



IL PAESK 

dissuaderlo da talo proposito, poi il 
colloquio restò in sospeso. Il Daneluzzi 
osservò ctie anciio il poeta Olusti a-
ve»8 attaccato persone suo amiche e 
ohe pure non era condannabile, Io gli 
chiesi:, aa il: giorno in cui tni parlò 
de! medaglioni le avessi dato lOl) lire 
avfablla ella pubblicato l'Opuscolo? Il 
DaBétozi mi cispose di no. i 

iDtànto venne la querela. 11 ooot» 
UH,giorno' mi: chiese sa fosse stata 
possibile un'intervista coi signor aia-
Mimo :VànaUl;jà,questi girai la ilo-
manda ohe fu accolta a /issato il con­
vegno a Hisano. 

Qui giurili ;—i alla liiia prasonZa — 
Daneluzzi chiese al Yanelli :. avete 
proprio l'intenziono di andare a fondo 
con la querela? Avendo l'interrogato 
risposto; afferiflallyatnBiite, Danéiuzzi 
diesa che allora là: responsabilità àn-
datano.divlse; Talliui fecei,stampare 
il libro a mezzo di uh suo amico di 
Parigi; in quanto alla collaborazione 
dell'opuscolo, il signor Vatta mi diada 
anteclpatamente qualche sussìdio ; le 
bozze iu lo portavo la sera «Al Cervo 
d'Oro» ove venivano corretta alia pra-
setM'ilél*Talllnrrdr'Mi(r'Vatti>: ' 

In seguito a questa dichiarazióne il 
Vanolli concluse dicendo clie la que­
rela avrebbe avuto Io stesso il: suo 
oorfe:; "''.:L' '"V 

Si cShd, tìóiioludé 11 tqate, maugiaudo, 
della minestra-euiia gallina. 

À domanda dàll'avv. Lavi, il tosto 
dico cho non aveva alcun _ interesso, 
ad"ocàtìpttsf dògli àfljirì"dal Danti-
luzzi ma che lo faceva par pura arai-
Cilia,^':- ..-:r.'"4„.;,;..o,',.. . , - : -

Ui upazìo .OBoupato dalla lunga re­
lazione del Consiglio Comunalo ci co­
stringe, a rimandare il;resoconto., del 
restó dell'udienza ' ' 

Par quanto il processo aia stato riii-, 
vialo,'àerift'i'ii^oiao lunedi dato l'iri-
Ifresse che suscita questa causa. 

liièpiìmà 
{Per telefono al Paese) 

La gior"Bàta^i ieri trascorsa tran­
quilla. L'as^nsioiio: dal, lavóro è, si putì 
dire, completa,,,. \ , , . ', 

Gruppi Mi scioperanti' attraversano 
il paese seijzaVìclellìera oaiiti; e Sanz» 
disturbare ii'ordiìia pùbblico. 

Si tenneìi ieri una riunione privata 
nella qualó;;ii presero accordi a ai sta­
bili la linés di condotta da seguirsi. 

Domani ànattina alle ore 6 45 giun­
gerà un rlpprèsentanle dalla Federa­
zione d'Aliii tèssili dì Milano, per 
prendere e&tte, notìzie sullo sciopero. 

Un tala|ramma della Eetìerazione 
esorta gli dperai a non aòoéttara al-, 
cun patto dalla Ditta, prima di aver 
parlato ooifrappreaantantì della Peda­
razione stessa. 

La diraiìoria del Oasoamidcio ha 
mandato irillutti i paesi dello operaie 
scioperanti,#gli assistenti allo scopo di 
di reclutar^; operaia, e di convincerlo 
a ritornarofal lavoro lunedi, essendosi 
risolta ognHvertenza. 

Pare per* che la. Direzione dei ca-
scamifloi lion intenda assolutamente 
aderire alla riotiiasta dei lavoratori 

Qualche Joperaio pensa già di re­
carsi aU'Kstlro, anzi pare, ohe se lo 
sciopero diiierà ancora a lungo, sia 
intenzione SJ molti di ritirare i libretti 
a dì farsi iifluidare i conti dalla Dira­
zione e quindi amigrare. 

La cittadinanza conflda ohe a questo, 
non si,v8rr|i,.'é'xhe| anotia'par l'inter; 
posizione dèlia Federazione delle Arti 
Tessili, la ,vartanz?i :, verrà appianata­

vi prego di ratti Ubare quanto la 
Patria ,ieri affermava nei r̂iguardi 
dai salàri. Ecco dalla cifre precisa. 

Cottimisti (uomini) riparto Oiroolari, 
dalle L. 3.1,0 alle 3.'̂ 0 al giorno —, 
ripiiPto NappénsX. 8 60. • • - • 

A-giornata (uomini) lire '̂ .35. -
cottimista (donne) , dalle, lira 1.40 

nllMire 1.60.1 
"A giornata (donne) da lira 0,80 a 

lirisl.SO. 
Confrontate: queste oifrtf con quelle 

oha'dà la Patria e ne risulterà una 
bella differanza. 

Una dichiarazione 
d8 la Commissione degli operai 
fji^gnor Direttore, , : 
Syjla Patria di ieri è comparso un 

articolo ohe ài riguai'da e che contiene 
gravi inesattesze sul .conto nostro. 

Far risalire* a noi da responsabilità 
deirà(ftda!e'W8|éMsigflìBóa ignorare 
nel modo pî iV,!̂ omplèto, cóme l'agita­
zione s'è rnfttu'ratft,,© cpmo.lo sciopero 
è scoppiato, 

Noi abbiamo sempre svolto un'opera 
di paciflcaziona, e senza di iioi lo scio­
pero si avreb|e .avuto prima d'ora. 

Interrogateteli''operai Miti.'eióhìè 
dote loro sa non è vero che noi con 
ogni mozao abbiamo cercalo «t di cal­
mare gli spiriti dn lungo tempo ecoi­
tali. Sappiamo troppo bene che (iosa 
signidohi uno sciopero e ohe impor­
tanza osso ha, por- consigliarlo cosi 
leggarniente, mentre l'organizzazione 
è appena nata, a si sta «attraversando 
la crisi commerciale della SRta. 

Martedì.mattina alla ore IO- è scop­
piato lo sciopero, proprio mentre noi 
raccomandavamo agli' operar di'p.a-
zientara ancora ; anzi ci fu qualche in­
cosciente cho ebbe ad accusarci di 
pwera ftl «oldo della direwone. Altro 

che attribuirà a noi la responsabilità 
dello scloparo! 

Noi vogliamo sparare che l.a Patria 
prenderà atto di questa rottifloa senza 
costringerci a ricorreri) ad altri mezzi. 

SttUUandola diatintamonta 
/ membri della Commissione 

degli operai 
ÙilA RETTIFIOÀ 

il(,1ho Signor Direttore, 
Mi rivolgo alla di lei ben noia cor­

tesia par una necessaria rftttìdca alla 
relaziono sul comizio di ieri sera dagli 
scioperanti del locala Oascamifloio nella' 
parte cho riguarda ma. 

Il mio dira sintetioaménta sì ridusse 
a questo: ohe noi fatti }SI5M, per là 
gente di buon sanso, unica: direttiva a 
tutela iioi propri! interassi doveva as-
sera il orltario dell'opportunità, e ohe, 
data la grave crisi attualo nell'indu-
alrla della seta, lo sciopero .odierno 
mi parèv.i inopportuno,' così da per­
suadermi consigliare ì miei amici ope­
rai a desistere dallo stesso. 

Non ini sono sognato di dire, cìio 
i salari aiano sufdcianti.od insufflcìenti, 
8Ìt)bèrÌ6 Clio non dovevano dlmantìparo 
come in oggi:assi servissero "a soddi­
sfarà, sìa pura relativamaiito, ai biso­
gni dallo loro famiglio par loro stessa 
aminiSSiona. 

li! sombra u!ia questa non sia una 
mia opinione dal tutto isolata, so il 
sig Saio presidonte del OoiiiiziO, obbe 
a leggera una httera dalla FederazloiiO 
dello' arti tessili di Milano, ìiolla cjimlo 
si dichiara inconsulta la precipi 
tata proclamuiione dello sciopero. 

Mi abbia con perfetta osservanza 
Devotissimo suo • 
L PerissutU 

L'inaupzÉeiellalÉsh: 
della Sodata "Forti o Libarli), 

lori sera alla oro 21 la Società «Foni 
e Liberi » inaugurò .solennemente la, 
nuova Palestra, sita ih via Porta Nuova 
N- t3(e.x Laboratorio Sello).., 

L'ampia sala, sfarzosamente illumi­
nata, era affollata di invitali, soci e 
loroifamiglie.j.Fra.la autorità intorvo-
nute notiamo il sindaco Peóilo, il Pre­
fètto Briinialti, il senatore di Prampero, 
ii Cor di fanteria Arpa, il col il oa-
vallarla òàv, Pirozzi, il maggiore Ca­
saro,: il preside del Liceo cav. Dabalà, 
il comm Misani ed altri dì cui ci 
sRigge il noma 

Il presidente dalla « Porti a Liberi » 
on. Garatti faceva gli onori di casa. 

La sarata si iniziò con un grazioso 
attacco al Horetto fra il maostro di 
sohurinà furiuro Minchetlo e la sua 
bàiubiua, che si dimostrò gii provetta 
nell'artedellascherma, e fu ammirala 
ed applaudita. 

Seguirono speciali esercizi ginnastici 
compiuti dalla squadra di: «Forti e 
Liberi » composta dei seguenti valorosi 
giovani : Dègani Ugo, Alessi Gmo, Tol-
foloni Antonio, Mungherie Pietro, Ti-
ziaui Attilio, Duri Mario, Còsmi Giu­
seppa, Ptthtaleoni Ernesto, Fiorii Luigi, 
Folgherini Pietro e Morassi. 

Si distinsero i giovani Degani Ugo, 
Alassi Gino, Pautaleoni Ernesto, IMun-
gherle Pietro. I duo primi speciamentc 
negli esercizi al cavallo ed agU attrazzi. 

Le squadra vennero comandate dal 
vice-presidente -augusto Degani. 

Gli esaroizi ginnastici vaiinoro in-
framezzati da brillanti assalii di scher­
ma IVa il m.aresoiallò Fanti adii furiere 
Barliierl, e fra U ô Degani e Gi.io 
Alesai, 

Grandi applausi salutano, 1 bravi 
giovani, che hanno sapulo _vivaiuanta 
interessare il pubblico. 

Esaurito il programma delle eserci­
tazioni, a tutti gli invitati vanne of­
ferta un sontuoso rinfresco 

KWo champagne il presidente onor-
Caratti pronunciò un brillante discorso 
fraquéntamenta applaudito dai presenti. 

Rivolse un saluto al Sindaco, agli uf-
(ioiali pi-esontì, al Prefalto, ebbe parola' 
di vivo elogio per i bravi giovani che 
si dimostrarono veramente .degni de) 
motto .«.Fòrti;e liberi» a rilevò come 
noli ci siario nella Società cariche ano-., 
rarie poiché da! vico presidanta al se­
gretàrio, tutti han partecipato alle 
esercitazioni. 

La bella serata lasciò nell'animo 
di tulli gli inlarvenuti una profonda 
e gradita impressione. 

Oa llilifle a RoBia c.vicowsa 
lira 21,25 

In occasione della Gare sportive 
organizzate dall' istituto nazionale del­
l'educazione flsica, la Direzione dolio 
ferrovie lia concesso dogli straordinari 
ribassi. 

Ecco i prezzi dei biglietti dì andata 
e ritorno Udine-Koma : 

, Prinia classe 42,35 ; sacoiida 30,55 ; 
terzi 21,25, V 

Il biglietto è valido per 15 giorni. 

La linea Spilimbergo-Gemona 
Tolografano da Roma ohe al Gon-

BÌglio superiore dei lavori pubblici 
vanne approvato il progetto pel tronco 
i'arroviario SpilirabergoGamona e por 
la ferrovìa complementare Oasarsa-
Spilimborgo-tJomoiia. 

Non fu ammassa la proposta di opere 
per più importanti attraversamenti di 
numi e di strado nazionali per la co-
atruenda SpiUmborgoGemona, 

Vedi appendice in 6 Ipagina 

Cuncoraa par la cura del fan­
ciulli al mire, al monte e IXItuto 
raobltlcl. Da 15 maggio a 15 giugno 
p V. è aperto il concordo por l'am-
miasiona alla cura gratuita dai bagni 
marini 0 della montagna a favore di 
fanóiUllì d'a(nto i sassi appartenonti a 
famiglia onoste a povere del Comune 
di; Udine, che abbiano un'età non mi­
nora ai 6 anni xA superiora ai 14 

Al concorso suddetto hanno diritto 
anclie i fanciulli poveri appartenenti 
agli altri Comuni dalia Provincia di 
Udine, a pre •isàmento : 

per 15 piazze; con reità: ridolla, 
ali Ospizio marino veneto di Venezia; 

per H piazza cori retta ridotta, alla 
Colonia Alpina di Fràttis (Pontebba); 

per 4 piazza còiriplatamotìtà gratuite 
pura alla Colonia Alpina. 

Par Uii liiriitato numero di posti 
saranno ammassi alla cura del raara 
a dal mónte quali dozzinanti fanciulli 
e fanciulli app.irlenenli ailamiglie a-
giato tanto di Udine come della Pro­
vincia. 

La singolo domando con la preci'ia 
indicaziono ' dei!' abitazione dovranno 
presentarsi alla Società Protetlrice del­
l'Infanzia di IJdina, vìa della Posta 
n. SS, primo piano, corredato dai so-. 
guanti documanti in carta semplice: 
r 1, Certificato di nascila, 

2. (li. di vaccinazione o rivaccina-
ziono. 

3. .'IttOslàto madico che dichiari la 
malattia per cui viene richiasla l'am-
missione (se per mara o poi monto) 
nonché le formo infettiva coritagioso, 
sofferte dal fanciullo (in ispocìe esan­
temi) e cha nessuna malattia infettiva 
contasjiosa esiste hallà famiglia o nei 
casigliani, ovvero cha la guarigione o. 
là'mortadairultituo colpito dati almeno 
da una ventina di giorni, 
, — Con, le norma, è modalità di cui 
sopra è aperto pura concorso per un 
limitato iiumaVo di posti per bambini 
dai li agli 8 anni, afTetli da rachiti­
smo, ohe seguiranno la cura iioll'I-
Stituto rachitici Regina llargherìUi In 
Venezia. 

COSE UTILI E POCO NOTE 
Per vedére se la, pasta è fatta con 

uova, 0 colorita artiflcialmente, si pol­
verizza e si scioglie, a caldo, un po' 
di spirito. Sa questo si colora di utt 
iaggèrissimo paglierino, vuol dire cha 
la pasU è di uoya; se prenda una 
iórta lima gialla, allora è segno òhe 
nella, pasta c'è un colore artillciale. 

guanto à:faH<«à.persuadere il pub­
blico italiano! M» santo Iddio, non vo­
lete credere a me, sentita primail 
medico, la lavatrice, se vi vergognata 
nel dottore, il parroco, il segretàrio 
ecc. Ma se lo sanno tutti noi, paasattl: 
otie i «LOiSrlEROLI RUQGERI sono un 
portento coniro l'anemia. E non co­
stano Cile L. 3 alla scàtola. In,tutta 
le migliori farmacia. 

Sintomi: dolori di capo, respiro af-
fanosp e affaunoso 0 batticuore salendo 
lo scalo, poco appetito,, dolore dì sto­
maco, debolezza generale, o sa è donna, 
poca 0 niente mestraziona, oppure per­
dite gravi. Questa è anemia e por 
gu.irirsi alla svelta, GLOMERULI RUO-
GERÌ e non più. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

Tutto è perduto 
ma l'anor no... ostarla I 
G'é bisogno di parlare al pubblico 

Udiueso dal simpatido e brillantissimo 
artista Brunorini? 

No. Egli è troppo ricordato dai cit­
tadini dopo le 8U9 osileranti serate in 
cui sì fecero dalla vera scorpacciata di 
risa I il Carnevale di Torino, Il ratto 
delle Sabine ? Ohi non ricorda Bru­
norini in queste due comicissima pro­
duzioni ? 

Ebbene due sole parole : il capo co­
mico Nicoleto Tromboni questa sera 
avrà la; virtù di affollàra il nostro 
teatro So'ciaie. 

E sarà una serata indimenticàbile. 
Al Cinematografò "Edison,i 

Ecco il programma di questa sera 
e domani : 

«Concorso ippico internazìonala al­
l'Ippodromo di Tor di Quinto». Pel­
licola perfezionata, uscita a messa in 
commercio ieri da una dalle più sa­
pienti fabbriche cinematogradche. 

«Carta moschicida» splendido, iìnis• 
Simo intermezzo comico ; « Beatrice 
Cenci « novitó assoluta, auooasso stre­
pitoso, mondiale-
: Kiproduziono finissima, insuparabuo 
del celebre fatto storico dai secolo XVI. 

«Ohi, le mie zuccheU lunga, asì-
larante scena finale, 

La proiezioni saranno accompagnato 
da scelta orchestra. 

Programma da aseguirsl dome­
nica 17 maggio in P. V. E. dalla oro 
20 aUe 21 30 dalla Banda laditare : 

1. Marcia «Esultanza» D'Arienzo 
~ 2. «2° Ilapsodìa Ungherese » Lisat 
~ 3. Valzer « La vedova allegra » 
Lehar » — 4, Atto 2" « 1 Pagliacci » 
Leoncavallo - 5 Poi Pourri « Sieba » 
Marcnoo - «. Oporotta «Orchidea» 
Oaryll. 

MT Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esclusi-
vaintìate al nostro Ufficio 
d'Amrainistraziùne " • ! 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Un satiro alla sbarra 
La condanna 

Ieri à finito il processo —ohesegui 
a porte chiuse —- contro qUel bolo­
gnese Coni i Ctaffaale accusato di vìo-, 
lenza carnale consumata a Piano d'Arta 
sopra una bambina di; Il anni. 

Il P. M. sostenna l'accusa come pro-
spattata della aentanza di rinvio. 

Il difensore avv. Fabio, .Galotli con 
sottile analisi dalla risultanza.del di­
battimento disse non provato il reato 
di violenza carnaio a trattarsi invaoa : 
di atti di libidine; sóstaoneinfìna^ 
che raccusato agi in slato di parziale 
infermità di mante, 

I giurati affermarono la violenza: 
carnale e la iasioni personali, ma am­
misero la semi infermità, 
'In seguito al verdetto dei Giurati il 

P. M, chiese la condanna del Corni ad 
anni 5 a mesi sai di reclusione. 

Avuta la parola il difensore avv, 
OalolU con ampie argomentazioni.di 
diritto sostenna «he il Corni in base 
all'art, 78 e. p. doveva ossero condan­
nato per il solo reato di violenza o.ir-
nale e non anche per le lesioni, in-
quantochè queste non sono che un 
elamanto costitutivo del primo reato.. 

II Presidente pronunciò sentenza 
con la quale accolse la tesi difensìo-
nalé e' condannò iiOOrni definiti vamenle 
ad anni ;-) e mesi 4 di reclusione. 

Un àlti-o mancato onticidlo 
Oggi alle 10 30 è incominciato U 

processo in' contumàcia e quindi senza 
concorso dei giurati, a carico di Mar-
tinis Pietro d'anni. «10 di Povoletto, 
aoou.sato,;di mancato Omicidio, nella 
paisona di Oattaross! Mario. • 

Corte d'Appèllo di Venezia 
La oonfèrma della sentenza 

contro II segretario di i-astizza 
Signorotti Roberto di anni 58 già 

segretario comunale di Lestizza ara 
accusato di essersi appropriato nel 
1004 L, 3153 che rappresentavano il 
oivanzo della spese d'asta ad il depo­
sito di appalto di alcuni lavori dello 
Cànaletta del Ladra. , 

11 nostro tribunale condannò il Si-
gnoratti ad li masi e 20 giorni di 
reclusione a 145 lira di multa. 

La Corte d'Appallo ha conformata 
ieri la sentenza. 

Difensore aw. Fedar. 

Note agricole 
Il progetto di legge 

per la riproditzione bovina 
- II ministro Cocco Ortu ha presea-
tato lari alla Camera il seguente di­
sagno di legge par l'approvazionO di 
preventiva dei tori: 

Art. 1.—Le Provincie possono pré-
BoriVera l'approvazione praventiva dei 
tori da dastiiiara a monte pubbliche ; 
dovo la Provincie non provvedono a 
ciò, i Comuni possono per il proprio 
tarnlorio vaiarsi della alassa iàcolià. 

\rt- 2. — I ragolamenti per la vi-
sita dei tori saranno approvati dal 
Ministero dell'agricoltura, industria e 
commercio sentilo il Consiglio zooleo-
Ilice, L'infrazione ai regolamento di 
cui all'articolo precodonta è punita con 
peiie peounarie da L. 50 a L. 200. 

Art, 3. — r contributi del Ministero 
di agricoltura, industria a commercio 
par il conl'arimanto di premi ai tori 
sono condizionati alla preventiva ap­
provazione approvazióne di questi, 

Nessun contributo può dare il Mi­
nistero dì agricoltura per l'apertura 
dì stazioni taurina se queste non sono 
provvista di riprodulori approvati. 

Citladino! 
Non tulli sanno l'origine dì questa 

parola nell'odiarno signiflcàto oramai 
cosi vittoriosamente ascesa alla dignità 
dall'antica parola romana. Essa risala 
all'ottobre del 1774. E fu Beaumarchais 
ciie lanciò la parola, arrigando, in, 
causa propria innanzi al Parlamento, 
ohe era, allora, un corpo consultivo : 

« Io sono — gridò Beaumarchais — 
un cittadino: vaia a dire, o signori, 
non un finanziare, non un abate, non 
un cortigiano, non un favorito, nulla 
di ciò che si dica una potenz,i, 

« Sono un cittadino : vale a dire 
qualche cosa di nuovo, qualche cosa 
dì sconosciuto, d'inaudito in Francia, 

«Sono un cittadino; vale a dire ciò 
che voi dovreste ossore da duaceulo 
anni, a cha sarate forse fra venti». 

La nuova parola ebbe subito un im­
menso successo, E non passarono van-
t'anni che la Rivoluzione no face il 
sinonimo antonomaslico di patriota a 
di dawocratioo, 

L'alcoolismo in Inghilterra fa strage 
specialmanta fra le donno ed i bam­
bini. 

Lo più ostinate bavìtrìci non sono 
la ragazze ma lo maritate a la donne 
(li mezza età. A Londra i bar sono 
lottoralmenle alTollati di madri, moltis-
sime dello quali hanno in braocio bam­
bini di pochi masi a anche di pochi 
giorni ai quali fanno sorsaggiare il 
wishy ed il gin. 

I bambini sono cosi abituati all'al­
cool quando sono appena nati. Al­
cuni ne muoiono, altri ne rimangono 

avvelanati, altri ancora ai trovano in­
consapevolmente alcóolizzatì all'età di 
lo anni ! Non sono rari i casi di bam­
bini di 2 0 3 anni morti di gin drtn-
der's liver, la malattia dei bevitori 
di gin! 

I bambini muoiono poi par gli sbald 
a cui sono assoggettati uscendo dai-
caldi bars al freddo dalla strada. , 

Migliaia di bambini muoiono cos ' 
tutti gli anni di pneuaiohita a 10.000" 
ne muoiono annualmeata in Inghilterra 
di sola bronchite! 

Né ir paggio è finito; quando apri­
vano casa, da 500 a 600 bambini al­
l'anno sono inavvertitamenta uccisi per 
sotfocazione in letto e la media è dop­
pia al sabatOnolta quaiido le madri 
sono ritornate dal bar. Che maravi­
glia se in questa condizióni la media 
della mortalità nel primo anno dì vita 
è di 120.000? Nel 1906 la lista degli 
ubbriaconi abituali ohe, perlegga,de­
vono essere asolusi dai bars, contaBeva, 
per; Londra 351 hoinì, ma ;di questi 
78 arano nomi di uomini, mentre 273 
erano nomi di,.;donnei 

Nella sua aberraziona alooolica la 
madre credo che il gin a II laiski/ fac­
ciano bene ai bambini I 

Basta dare un'ócobiata sul giornali 
alle domande d'impiègo e agli avvisi 
affissi lungo i corridoi dalla università 
russe per comprenderò la miseria é 
l'abbiazione, di tanta parta degli stu­
denti dèli'impero. «Uno studente de­
sidera un'occupazione di qualunque 
genere a a qualunqUà distaftza dalla 
cillà» — «Giovane ebrea, istruita, 
cerca un posto come commessa o,cOma 
serva in uria masseria»—-•«Studente 
in estrema misarìa chieda lavoro, ito-
che dal gaiiaré più basso» —Studente; 
che soffra là fama chieda ocoupaziónè' 
di qualunpe specie». —Ecco gli av­
visi cha si leggono. 

Questi studenti mendiishi à<;crascòriO 
la fila del proletariato intolligente ; ed 
è specialmanta a questo doloroso stalo 
economico dagli studenti ohe si deva 
attribuire l'enorme contributo ohe essi 
portano all'elemento rivoluzionario. 

Un insegnante dell'Universilà di Lon­
dra, intraprenderà nel corso dalla 
prossima settimana una notevole saria; 
di esperimenti per mezzo di uu appa­
rato da lui inventato e battazzato col 
nome di calorimetro. Il professore ha, 
intenzione di fissare. graflcamantp;: la 
qualità di eriargià e di calóre cbe 
espanda dal corpo umano sotto deter­
minalo condizioni fisiche e mentali, a, 
come conseguenza di alcune diate spa-
oiali. 

'Ognuno comprende la grande im-; 
portanza di questo genera di rioarohe. 

Una dedica originala è qualla con ' 
cui un tal Moretti offre :al signor Ma-: 
rini. « La serenata dalle zanzara » e- : 
dito dalla Casa Straglio IO la, tt ascrivo i 
qui tale e quale. Eccola : «Ad AoliillO: 
Maoni — i miai diaci grembiuli guai-
cili pei quali non seppi trovare — un 
tìtolo complessivo •— abbastanza tri­
sta». 

I dieci grambiulini gualciti seno poi 
dièci poemetti. Si potrobba essere.,. 
meno sèri di cosi? 

I;medici di tutto il mondo, secondo, 
il Record medicai, sarebbero 82 ,̂234; 
dei quali 162,334 in Europa. Di questi, 
34,970 sono in Inghilterra, 22,518 in 
Germania, 21,489 in .Russia, ,20,348 in 
Francia, 1S,315 in Italia. 

Tutti sanno cha non v'è monarchico 
al mondo più monarohieq del. nolo 
buH'ono deputato Santinî  Ebbene pro­
prio in questi giorni, parlando del 
Congresso femminista, è uscito in ter-, 
mini cosi sboccati e cosi sconci da far 
eroderà in un improvviso impazzimaa-
to, inciudando, nella sua pornografica 
riprovazione, anche la regina Elana e 
la principossa Lcetizia ! 

LoSpiaoLiiTORE 

NOTE E NOTIZIE 
I prodotli del traffico ferroviario 

in aumento 
1 prodoUi approssimativi dal traffico 

delle ferrovie dallo Stato durante la 
prima decada dai maggio corrente 
ammonlarono a lire 13,465,917 con 
un aumento di lire 017.424,68 sullo 
stasso periodo dell'esercizio preoedante. 

1 projotii complasBÌvi dal 1 luglio 
1907 al W maggio lOOS furan di lire 
374,188.995 con.un aumanlo di 55,060 
957,78 sullo stesso periodo dell'eserci­
zio precedanta. 

Un'altra ocatombo 
La « Petite Repubbìique » ha da 

New York cha un nuovo ciclone ha 
devastato tutto il nord est della Lui-
siana. Vi sarebbero centocinquanta, 
morti ed un centinaio di ferili. 

Il commissariato generale 
dell'emigrazione 

Gon decreto di oggi sono state ao-
oeltate la dimissioni del contrammira­
glio Carlo Leone Roynaudi dalla fun­
zioni dì commissario generala dell'ami-
grazione. Con altro decreto il prof. 
Luigi Rossi, dapiitato Parlamento, è 
incaricato della funzioni di ronunis-
sario generale deU'amigrazìone. 

GiusBPPH GuiSTi, direttore propriet. 
AMTONIO BORDINI, garante tasponaabile" 
Udine, 1908 — Tip. M, Bardusco. 
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g APPBNDICK DEL € PAESE» 

L'AGGUATO 
- ( NOVELLA ) -

Ma nella nuova e pili cordiale inti­
mità, Pietro Aibany senti di doversi 
preoccupare veramente degli impicci 
dalla sua amante.* E: fu costretto a 
brigare 0 ad infastidirsi con uno scia­
me di usurai, di uscieri.e di avvocati; 
la barca faceva acqua per falle, infl-
nite: egli si destreggiò a scongiurare 
e riuscì, se non altro, a sedare le furie 
di una procèlla di carta bollata che 
era durata un pezzo, senza trégua. A 
Ginevra d'Asti, poi, aveva consigliato 
un, tenóre di vita sobrio e modèsto di 
economie e di privazióni òho le avreb­
bero restituito m/breve la rlcohazza: 
avrebbero: trascorso quel tempo in 
campagna, felici del presente, sicuri 
dell'avvenire.: 

Ella aveva esitato all' idea espressa 
dall'Amico, perchè gli aveva detto : 

— Tu mi prometti così, ma un gior­
no ti stancherai della tua nojosa.... 

Egli comprese, subito,' ohe Ginevra 
d'Asti gli nascondeva qualche cosa: 
una mira celata o un secret» propo­
sito, e caduto dal suo spirito l'entu­
siasmo di un benéllcioi vi ripresero 
imperio 1* indifferentismo del passi-
mista e la chiaroveggenza del filosofo 
sperimentale. Non s'accorgeva egli," 
dèi resto, ohe quella donna doveva 
essersi foggiata nella stia, intenzione 
una mèta diversa ohe avrebbe rag­
giunto per diversa via e con diversi 
espedienti? 

Una mattina, rifacendo uri elenco di 
creditori che negavano qualunque ul­
teriore attesa, Ginevra stralciò tre o 
quattro nomi ; Derio, Vallese, Gallóni 
e qualche altro. Albany, col braòoiò 
sospeso e la matita in mano, te cbiese: 

~ Perchè 1 
Ella non si confuse; 
— Ho pensato di chiamarli qua. ' 
— Ma se a me hanno risposto picche ? 

— Io sono una donna, Pietro, 
— E' vero — egli fece — non me 

ne rammentavo più. 
Albany, intanto, iniziava risoluta­

mente la sua inchiesta con un'abilità 
dalla quale la sua amante, ch'era so-
pratutto un'ingenua, si sarefibe lasciata 
sopraffare. ; 
: Egli diede a Ginevra d'Asti assoluta, 
libertà d'azióne. Ella seppe gìuooare 
d'astuzia 6 volle ohe Albany fosse pré­
sente alle 'conversazioni tenute separa-
tabiente còli Dério,: con Vàllèse e con 
Galloni ; Pietro non si mostrò troppo 
pèréuaso della loro arrendovoiezza; 
! — Èssi't'ingannano: essi non li da-
rantto più rèquie... 

— No, Pietro ; vedrai. 
Albany Unse di acquietarsi e non le 

disse né le chiese più nulla : egUerà 
certo che gli eventi lo avrebbero fa-
vórito prodigiosamente. È una sera, 
méntre egli era sdraiato su un divano, 
nel salotto, e l'aiàante gli scompigliava 

• i capelli e gllsolleticava le orecchio, 

fu annunziato, discretamente, dietro la 
portiera abbassala, il duca di Gioiosa. 

Pietro non seppe contanare il suo 
stupore ; 

— Il vecchio,? Ohe cosa vuole?:, 
Ginevra, un po' pallida, ostentava 

la sorpresa: , ,: 
— Non ao: forse/la rinnovazione 

delle cambiai!;.. " ' _ 
— Aquest'oi-a? • ' 
— Vuoi ohe non lo riceva 1 
— E perchè mai? Si accomodi... 
— Lo faccio onlrara? 
Qui i' Vuol riceverlo sulle mie gi­

nocchia? 
— Allora duo minuti di permesso. 
Ginevra passò di là a ricevere il 

duca, nel salone ; il colloquio fu lungo, 
perchè quando olla riapparve, Pietro 
sonneòcliiava sul divano. 

— Dormi? 
' — . N o . , • . • , • • 

Égli lo parva indispettito e cruccialo: 
•— Sai geloso, tu ? 
Pietro la guardò stranamente : 

— lo? E di chi? 
Non soggiunse altro, nò le chiese 

perchè il duca fosse venuto e che cosa 
avessero concluso. 

Trascorsa una settima di monotonia. 
Ma un pomeriggio al Circolo, Albany 
fu; tratto ih disparte da Oesare Màyda 
ohe vantava contro Ginevra un crólito 
as8ai:fbrte: ' ' 

— Sei tu che paghi l debiti della 
boHaisignora d'Asti ? / ',--}• 

Albanyj puntò sul vivo, riipodé'mate; 
— Io non sono né 11 sUo maritò, né 

il suo amante, 
— Nemmeno lì suo amatile ? 

• : , _ No;\^'" • • - . • . - • • • ' • • • • • ^ ^ . ' • ' • . - • 1 

— Tuttavia le hai prestato mollo 
denaro.' •• ' » 

-r Sino che hO' potuto; or» sono 
ésauito.' • • •'.-•'•• •'-' • ' ' ' 

-* Dunque mi eohsenli di rompere 
gli indugi? 

(Continua) 

La cura primaverile pia Indicata ad offlcaea è quella dallo 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rinfl'escativo del sangue 

Liquidò-in pólvere - Cachets 
P r e p a r a t o , a e g n e n d o liiteiEràlnifintB o 8firn|>alb>)i»iienle le r l t i e t l é d e l l ' I n i c n l o r e , d a l l a 
V£RA E » OIlI«l!VAIUA CASA F A n B n i C ' A T H I C B Df!E,I,0 S O I R O f P O d e l P ro f . « I r u -
la iuo t ' a s l l a n o - d a I n i f o n d a t a n e i t 8 3 g i n F i r e n z e ove n o n eea iò àaal d i «• i i l tére • 
e u n t i n u a t a d a i «noi l e g i t t i m i e r e d i o «uccenaorl n e l palàKzo d i l o r o r e a l d e n k a - Vi-
HISKXiS - Via P a n d a i n n i -, l ' IBENSE. 

ed altre MALATTIE NERVOSE (rsterismo, Nevrastenia) si guariscono radi* 
ealmente colle Poiveri D. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 

________,____̂ ____________ secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie L. 5 la scatola. 
PREMIAI A FARMACIA D. MONI! - CA81ELXBANC0 VENEIO - - - - - - « - - - - « - - . 

Deposito in UDINE presso la Farmacia COMESSATTI - Via Mazzini 

Premiata Fatma» i CANDIDO D O M l l 
v ia Qraxzano - UDINE - Via G r a z i a n o 

A m o i < h r l ' I l H ì n a specialità che ottiene le più alte enoredcenze 
n i l I d l U U U U I I I B alle Esposizioni NazionaU ed Estere — Oltre 
un quarto di secolo tVincontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolko — Indicatissimo come fonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. . 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

l n o i * c t o n n n a n n energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
i{JCI S l B I l U y c l l U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di: effetto 
pronto e sicuro, della nevrastenia, debolezza virile, anemia; clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco. - OtillBsìmo nelle forme di denutrizione 
e ài deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti certlilcatl IflEDICI e di AIVIMALATI guariti colle suddette speolalllà 

Società ITALO SVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCANICHE 

Bolagna - già Officina e Fonderla DE-MORSIER - Bologna 

PREI«IATE i . | | j | j | | j | | j | _ ^ Le più perfette 
colle massime 
ONORIFICENZE ' 

Universalmente 
ADOTTATE 

i-ocomobill e Trebbiatrici da montagna 

ESAMEBA 
profilattico della malaria 

FORMVr.A DSWlhLTJSTRE CLINICO Prof. GUIDO BACCELLI 

UESABIEBA. elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed esimiti 
•amari sotóttiiace vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tutti i preparati congeneri. Preso in dose di un bicchierino ogni 24 ore-
in luogo del o lcchat lo mattutino - preserva sicuramente dall' infezione 
malarica. 

Prendete il bicchierino di ESAMEBAI 
FKUOB BISLBRI & 0. • MILANO. 

Preseryativl] 
io gomiiiB ilalU prilli»- L 

I ria fabbrioliB monUidli I 
r uomini a ^Hmiiiin 1 

mAlnltta rancrae; f 
\ — ATtiouli utili, od «p- ! 
I parecchi antifeóomla* ' 
I (Ivi per Donne k oui il 1 
I procrnara poUflblMwi-1 
I «ar di dniiiio, I 

Il OAtatoK» in buatt I 
chiusa non ai fnvln oka 1 

I cotttrorimaaaaiUfrto- 1 
I aoboUo da a«nt. So.-. I 
1 Hivolgaral ad Iglaia-
I CaaalTa poetai*,. 

0 3 & nUifitt. 
MoéM pruM. A»-
(ToJwtft HyrMMaA 

^ a K 

PM 

M 9 S «S 

Sistema brevet ta to 
Yoleto 12 fotografleaì platino lU appliearo 
su oartoHnn, BH biglietto da visita, per 
partecipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie e ppr bnloque (Iella grandezza 
mm. 35 por soli cent. 30 e di nim. 7.S 
per soli cent. GO. Spedite il ritratto (oiie 
vi sari rimandato) unitamente all'importo, 
più cent. 10 per la spedizione alla DOTO-
QBAHA NAZIONilB - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili iinÌ83Ìmi, ritoccati da vori-ar,-
t's i : Misura del puro ritratto OMI. 31 iter 
29 a li. 2.B0 - ora. ^9 per 43 a L. 4 -
cm. 43 per 58 a L. >7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convonirai. Si garantisco 
la perfetta rinsoita di qualunque ritratto. 
Mandare importo più Ij. 1 por spése pò 
stali alla SOTOOKAWA NAZIOHALE -
Bologna. ^ ' ^ 

Cercasi raperesentanti per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere alla l'OTOOEAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

porPontsbba; D. 6.8 — 0; 0 — D. 7.68 — 0 
10.86 - 0. 16.S0 — D. 17,16 — 0. 18.10. 

per Oonnons: 0. 6.45 — D. 8 — 0. I6.4S! — 
D. 17.26 -- 0. 19.14. 

por Vonozia i 0. 4.16 — 8.20 — D. 11.36 — 
0 18.10 — 17.80 — D. aO.6 — Dirottissimo 
28.11. 

per CiviJalsi 0. 6,20 — 8.86 — 11.16 — 13,6, 
— 16.16-20, 

per Palmanova-Portograaro : 0. T — 8 — 18.11 
10,20 — 19.17. 

ARRIVI A UDINE 
da Pon̂ ebba: 0. 7,41 — D. Il — 0. 12.44 — 

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21,26 — Diretti»-
•Imo 28,6. 

da OonnoM: 0. 7,82 — D, 11.6 — 0. 12.60 
D. 19.42 — 0. 22,68. 

d» Vanoila ! 0. 8.17 —Dlr«lUis. 4 68 .- D. 7.48 
— 0.10.7 — 16.06 — D. 17.6 — 0. 18,61 — 
22,50. 

d» Olvldab: 0. 7.10 - 0.20 — 12.28 ^16.40 
18.80 — 20,60. 

da Palmanova-Portoguaro: 0. 8,30 — 9.48 — 
16.: -18.6-31.46. 

Tram Udlna-S. Daniela 
Parlenjo da UDINE (Porta Gemoaa) : 6.86. 

9, 11,86, 16,20, 18.84, : 
Arrivo a S. Daaitlei 8.8, 10.81, IB.7, 16.62, 

.10.6. 
Partenze da S. Daniole: 6,8.86, 10.60 18.46, 

17.68. 
Arriva a Udina (Porla Oamona): 7.82, 9,61, 

12.81, 16.17, 10.80. I •\ I '• 
Trono toBllvo a tutto «etlembro ! Parta dalla 

S. T. 22.60, arrivo a S. Danislo 0.2 — Parta da 
8, Daniele 20,40, artÌTO 8. T. 22.12. 

FLORIO I l MIGLIOR' 

riAR^ALA 

1 
8 

S 

• Il Prof. Cav. R. MASSALONO.O Docente Universi­
tario Direttore Ospedale Magg-ioro di Verona Borivo:, 

" " Da oltro^ 25 anni ho fatto una strenua campagna 
contro i cosidetti Marsala la maggior parto dei quali orano 
véri veleni, iiidogiil della fomu tradizionole, olio è vanto 
d'Italia. 

Debbo ora, dopo assaggiati i tipi Marsala Florio, 
speoio la Marca S. 0. M.. franoamonto diohinràré d'aver 
cambiato opinione, e di riconosoere ohe a dettò Vino spet­
tava, por gli ammalati, voromonto gli attributi di eccel­
lente, squisito, superbo . . . „ 

Il Prof. Cav. ZANIBONI — Docente Universitario 
Padova sorivo: 

" , . Se non è superfluo, sono lieto ài dichiarare ohe 
il Marsala Florio è di ottima qualità, di gustò squisito, 
e ben raccomandabile a malati convalescenti,.,, 

F L O R I O & C . - SmiiBtì flnonlRiB yinlcglB Hillini 1 

Agansla Qanarala pai Vanafa - UDINE 

Negozianti in Vino, 
Albergatori, Produttori, Osti 

Volete curare e guarire qualunque ,W 1M 0 affetto da spunto 9 
fortore ridonandolo al suo primiero stato? Adoperate la polvere 
perfettamente innocua e permessa dalla Legge 

Bisacidificatrice del Fino 
premiata oon dae UedsgUe d'Oro e due Diplomi d'Onora 

Ssttemlire 1906 - BOUA, Aprile 1807 
Preparata unicamente dal Chimico Farmacista 

RONCA 
VERONA - Plasxa Erba, aS — VEROM* ' 

S 

Sca to la d s B a 10 Ellolltrl aon Is lruclona L. 4 .00 
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M O N D I A X J E 
è il nome di una maoohina da calze eolia qualei ognuno (uomo 0 donna 
stando a casa propria pud guadagnare senza fatica, 

MT L. 5 al giorno. 7KV 
perchò noi comperiamo tutti il lavoro eseguito. 

I nostri cataloghi, I s t m l a c o u o , « o m p r o v a n o e apleKano t a v a i l d l 
v a n t a g g i della " mOWDIAIiB „. , 

MACCHINE rt« SCaiVfiUF. di ogni marca da h, 30O a li. 800. -^ Per 
acquieti di Macchine Lineari per Maglieria e Macchine da aorivere a pronta cassa • 
grande ribasso. P a g a m e n t o a n c h e tt r a t e mcinalll , ' 

Per achiarimonti rivolg irsi unicamente alla Società per Maoohine «LINXABI a 
EIOOOLAHI» a i r l e s l e MBmael, • 

KIIiAiro — S. mari» ?uloorIna, a — KDXAirO 

m 

I fet le imerzioni rivolgersi esclusivamente presso l'Ufficio d'Amministrazione del giornale U FABSB 


